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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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Chiarimento sul patrimonio spirituale tradizionale B.D. No. 8371

4. gennaio 1963

uante volte vi è già stata data l’assicurazione che potete rappresentare come Verità tutto ciò che  
avete ricevuto da Me Stesso attraverso l’Agire dello Spirito. Non vi lascerò davvero camminare 

nell’errore, se è la vostra seria volontà di stare nella Verità, nel giusto pensare e chiedete sempre  
soltanto a Me l’apporto della Verità. Ma sovente gli uomini non sono disposti a rinunciare a pensieri 
errati,  perché hanno accolto un patrimonio mentale,  che a loro sembra come Verità inconfutabile, 
perché se ne sono sempre appropriati e lo hanno sempre tramandato attraverso lunghi tempi. E dato  
che anche un determinato sapere per la maturazione delle loro anime non era necessario, ma avrebbe 
piuttosto confuso gli uomini nel loro pensare, non era nemmeno necessario istruirli su questo. Ma se 
in un uomo il desiderio per ottenere il chiarimento è forte, allora lo riceve pure, perché Io solo posso 
dare  il  Chiarimento,  Io  Solo posso istruire  bene gli  uomini  che permettono in loro l’Agire  dello 
Spirito. Se ora la Mia Parola va agli uomini, allora ogni errore è escluso, ma l’uomo che riceve la Mia  
Parola, deve liberare sè stesso da ogni patrimonio spirituale, che gli è giunto da altra parte, perché la  
Verità può essere diffusa solamente là, dove il cuore è libero da errore, oppure: Posso Essere soltanto 
là dove il Mio avversario ha sgomberato il campo. Voi uomini vi appoggiate sul Libro dei libri e  
credete, che il suo contenuto non sia stato esposto a nessuna falsificazione, ma vi dico sempre di  
nuovo, che nulla rimane conservato puro appena viene amministrato da uomini imperfetti. Sarà pur 
sempre un appoggiare su ciò che è proceduto originariamente da Me, ma non possedete nessuna 
garanzia per un patrimonio spirituale non deformato, e questo ancora di meno più lontano guardate  
indietro, ai primi tempi degli uomini su questa Terra. Quel che vi viene ora comunicato su ciò, è  
soltanto ancora Verità parziale, perché la pura Verità è parte della Perfezione e gli uomini non sono 
perfetti e quindi non potete appoggiarvi su ciò che veniva riferito dai tempi ur e che vale per voi 
sempre ancora come unica Verità. La Verità non si conserva mai attraverso generazioni, però l’errore 
ed una dottrina errata viene rappresentata con rigidità come Verità e si  conserva anche attraverso 
lunghi tempi senza essere toccata. E su tali dottrine d’errore edificano gli uomini e non sono nemmeno 
disposti a lasciarsi istruire su qualcos’altro, finché non si offre di nuovo un’occasione, quando agli 
uomini può venir trasmessa la purissima Verità dall’Alto. Ma questa non viene accolta, appena devia 
dal  vecchio patrimonio spirituale tramandato e solamente coloro che desiderano la  Verità  dal  più 
profondo del cuore ne vengono toccati ed accettano un insegnamento anche se contraddice dottrine  
accettate da tradizioni. Il Mio Spirito non erra, ma il Mio Spirito non può sempre agire in un uomo se  
costui si lascia di nuovo tirare via dal mondo, quando desidera sapere delle cose che non possono 
essere valutate come conoscenze spirituali, che sono inutili per la maturazione dell’anima ed a cui  
l’uomo si è già dato da sé la risposta ed ora ostacola l’Agire del Mio Spirito attraverso il suo proprio  
pensare. Questo è un pericolo che può essere escluso solamente, quando esiste il più intimo legame 
con Me e lui chiede costantemente la Mia Protezione dall’errore. E se ora si tratta di una dottrina che 
sin da memoria d’uomo non è mai stata messa in dubbio, che quindi ogni uomo si è reso la sua 
proprietà spirituale mentre non ritiene possibile nessun’altra rappresentazione, allora nemmeno questa 
opinione potrà essere confutata, perché non esercito nessuna costrizione sul pensare di un uomo. Ma 
chi desidera la pura Verità, la riceverà pure ed avrà ora anche in sé stesso la convinzione che è la 
Verità, perché si tratta del fatto che nell’ultimo tempo prima della fine venga guidato sulla Terra un 
patrimonio  spirituale  che  deve  rendere  comprensibile  agli  uomini  il  Mio  Agire  ed  Operare 

Q
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nell’Universo,  affinché si  possano dare  per  tutto  la  giusta  spiegazione,  perché  questa  pura  Verità 
dev’essere assunta sulla nuova Terra. Perciò le dottrine errate devono poter essere scoperte e messa di 
fronte a loro la pura Verità e questo può essere solamente possibile quando, come il Donatore della 
Verità,  possa  Agire  Io  Stesso  in  un  uomo  che  Mi  è  fedelmente  dedito  affinché  accetti 
incondizionatamente ciò che Io gli offro, ed ora si adopera anche per la diffusione di ciò che riceve,  
perché appunto nel  tempo della  lotta  di  fede si  tratta  chi  si  è  appropriato di  questa Verità,  potrà  
resistere  a  tutti  gli  attacchi,  perché  attraverso  la  Verità  possiede  anche  la  necessaria  Forza  di  
adoperarsene. Non si tratta che l’uomo debba sapere tutto, ma soltanto del fatto che ogni dottrina 
errata, che è stata portata dal Mio avversario stesso fra gli uomini, nell’ultima lotta di fede serve al  
Mio  avversario  per  distruggere  agli  uomini  ogni  fede,  quando  devono  riconoscere  che  hanno 
rappresentato delle dottrine inattendibili e queste dottrine inattendibili vengono condotte dai vostri  
stessi nemici per indurvi a rinunciare a tutto. Voi non conoscete le sue astuzie e perfidie, ma Io so 
come procede contro di voi che volete credere. Perciò vi chiarisco ovunque questo sia possibile. E voi 
che ricevete la Mia Parola, presto sperimenterete che vi vengono poste delle domande, alle quali non 
potete rispondere diversamente che con il Mio Chiarimento datovi dall’Alto, ed allora potrete anche 
comprendere  del  perché  vi  è  stato  da  Me  guidato  un  tale  sapere,  che  apparentemente  è  in 
contraddizione  con  il  Libro  dei  padri  e  che  è  comunque  la  pura  Verità,  perché  non  potete  più  
controllare la credibilità sull’origine di questo libro. Ma quando Io Stesso vi parlo, allora Io Stesso 
sono anche l’Origine del Patrimonio spirituale che ricevete, ed allora non avete da temere che vi venga 
apportato qualcosa di errato, perché Io Stesso Sono la Verità dall’Eternità e la distribuisco a colui che 
la  desidera  seriamente.  Io  Stesso  ho  istruito  gli  uomini  sin  dal  principio,  perché  i  primi  uomini 
percepivano la Mia Parola in sé, soltanto che possedevano anche soltanto un determinato grado di 
sapere come ne avevano bisogno, per poter riconoscere Me Stesso ed adempiere la Mia Volontà. 
Attraverso l’influire del Mio avversario però la Luce della conoscenza si è offuscata sempre di più,  
meno badavano ai Mie Comandamenti. Fra i primi uomini erano anche incorporati degli esseri di 
Luce, che lasciavano risplendere la Luce fra gli uomini, ma appena l’assenza d’amore aumentava fra 
gli uomini, lo stato spirituale diventava sempre più oscuro. Parlavo sempre di nuovo attraverso la 
bocca di profeti, per accendere in loro sempre di nuovo una Luce. Quando Gesù è poi disceso sulla 
Terra, perché l’oscurità era diventata quasi impenetrabile, risplendeva di nuovo una chiara Luce nella 
notte spirituale degli uomini. Voi dovete sapere che l’errore ha sempre potuto affermarsi in tali tempi 
di  oscurità  spirituale e  gli  uomini  che si  erano posti  il  compito di  registrare gli  avvenimenti  che 
venivano raccolti nel Libro dei libri, non erano liberi da errore. Pensate quanti spazi di tempo sono già 
trascorsi e non credete, che in questo tempo tali registrazioni si siano conservate fedeli alla Verità. Ma 
attraverso uomini illuminati ho sempre potuto comunicarvi ciò che vi serviva per la maturazione delle 
anime. E queste Comunicazioni sono sempre rimaste le stesse, sono sempre di nuovo state annunciate 
agli uomini come “la Mia Parola”, ed Io guiderò anche sempre di nuovo la Mia Parola sulla Terra, 
affinché  gli  uomini  giungano  nel  possesso  della  pura  Verità.  Ma  delle  annotazioni  storiche  non 
possono essere descritte come la “Mia Parola” finché non riguardano dei procedimenti spirituali, che 
si sono svolti nel Regno spirituale durante e dopo la creazione degli esseri, che il Mio Amore ha fatto  
sorgere. Voi dovete conoscere questi procedimenti e perciò ne venite istruiti in tutta la Verità, perché 
dovete sapere del senso e dello scopo della vostra esistenza terrena. Quindi vi do anche il Chiarimento 
sul processo di Rimpatrio di ciò che è diventato infedele a Me e che deve di nuovo ritornare a Me, e 
questo in tutta la Verità. Così vi è stato spiegato anche il sorgere della Creazione ed il percorso di tutto 
lo  spirituale  caduto  attraverso  le  Opere  della  Creazione  sù  fino  all’uomo.  Vi  è  stato  dato  il  
Chiarimento  anche  sul  sorgere  dell’uomo,  ma  ogni  procedimento  di  Creazione  si  è  svolto 
innumerevoli  volte,  perché  non  conosco  limitazioni  e  perché  la  Mia  Forza  opera  continuamente, 
perché ad innumerevoli esseri spirituali necessitavano le Opere di Creazione e l’uomo non può farsi  
nessuna idea su questo numero immane. L’uomo stesso però si pone dei limiti anche nel suo pensare e 
perciò trarrà anche delle conclusioni errate, la cui correzione può nuovamente avvenire solamente da 
Parte Mia, quando l’Agire del Mio Spirito è concesso nell’uomo, che poi fornisce di nuovo il giusto  
Chiarimento e lo può fare anche solamente, quando su ciò viene desiderato un Chiarimento secondo la 
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Verità, perché non ha nulla a che fare con il raggiungimento della maturità dell’anima di un uomo. Un  
tale Chiarimento è stato desiderato e perciò questa richiesta è stata assecondata.

Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 6/44



Falsa interpretazione della Bibbia 

La volontà di rifiuto contro la Verità (Bibbia) B.D. No. 6125

4. dicembre 1954

n quale  miseria  si  trovano gli  uomini  sulla  Terra  che  siano inaccessibili  per  la  Verità  di  Dio- 
Soltanto  nella  Verità  possono  trovare  la  loro  salvezza  e  si  ribellano,  di  accettare  la  Verità,  le  

oppongono  una  volontà  di  rifiuto  estremamente  forte,  perché  sono  catturati  nell’errore  e  nella 
menzogna.  Soltanto la  pura Verità  potrebbe dare loro la  Luce e gli  uomini  vi  si  chiudono e non 
possono comunque essere costretti a rinunciare alla loro resistenza. Questa è una dimostrazione che 
l’avversario di  Dio ha un gran potere sugli  uomini e particolarmente nel  tempo della fine,  è una 
dimostrazione, che il Regno dei Cieli subisce violenza e chi lo vuole strappare a sé, deve impiegare la 
violenza. Deve fare un imponente passo e svolgere il distacco da tutto il falso, il non vero, dev’essere 
anche pronto a rinunciare al suo sapere, se vuole ricevere la pura Verità. Soprattutto deve desiderare la 
Verità con tutti i suoi sensi. Allora resiste all’avversario di Dio e poi il potere di costui è spezzato. Chi  
dà a voi uomini la garanzia che il vecchio, il tramandato, corrisponda alla Verità? Perché vi attenete 
così saldamente a ciò che l’incapacità umana dà ad altri in modo degenerato, e non pensate alle Parole  
che il Signore Stesso ha pronunciato sulla Terra? Le Sue Parole potranno davvero essere ben comprese 
se non ne riflette solamente l’intelletto, ma anche il cuore. Le Sue Parole possono bensì anche essere 
male interpretate,  ma permettono anche sempre  quel Significato che corrisponde alla pura Verità. 
Diverse sono però le parole che umanamente sono state aggiunte al puro Vangelo di Gesù Cristo, 
perché delle parole pronunciate umanamente si riconoscono dal loro senso. In effetto sono delle parole 
pronunciate umanamente che conducono ed hanno condotto a grandi errori ed effetti, che però sono 
state poste pari alle Parole del signore e che sono però equiparate nei diritti solamente quando erano 
un diretto Agire dello Spirito divino. Tali Parole coincidono pienamente con la Parola del Signore. 
Non potete causare a voi stessi nessun danno maggiore che stabilirvi in parole che trattano delle cose 
umane troppo umanamente. Dovete sapere che lo spirito della rispondenza al tempo del cammino 
terreno di Gesù Cristo dominava di più che oggi, che perciò gli uomini si comprendevano di più, 
perché quasi tutti conoscevano la chiave delle rispondenze e perciò a volte venivano anche impiegate 
delle comparazioni figurative, che però dagli uomini venivano interpretate più tardi secondo la parola. 
Appena mettete di fronte la Parola del Signore Stesso in ogni domanda di dubbio, comprenderete 
anche il senso di comparazioni figurative, ma non le dovete mai preporre alla Parola del Signore. Egli 
ha portato a voi uomini la pura Dottrina, vi ha dato il Chiarimento e la Sua Parola è rimasta conservata 
ancora pura, solo anche sovente mal compresa. Ma non è così con le parole che venivano aggiunte al 
Suo puro Vangelo, perché queste non sono rimaste invariate, e la volontà umana ha quasi sempre 
sostituito  l’Agire  dello  Spirito  attraverso  il  pensare  d’intelletto.  Questo  ha  comportato  dei 
cambiamenti quasi impercettibili, che però bastano assolutamente a causare confusione, a far sorgere 
delle dottrine errate, che sono davvero un gran pericolo per l’umanità ancora cieca. Anche questo è un  
motivo che Dio Si  annuncia sempre di  nuovo agli  uomini,  che Egli,  come l’Eterna Verità,  guida 
sempre di nuovo la Verità alla Terra, che Egli trasmette il suo Vangelo in tutta la purezza a coloro che 
Gli chiedono questo nel desiderio per la Verità e che sono pronti a diffondere la Verità. Lo Spirito di  
Dio trasmette sempre la pura Verità ai Suoi servitori, ma degli uomini d’intelletto sospendono l’Agire  
dello Spirito, perché agli uomini è stata data la libera volontà che non viene toccata da Dio nemmeno  
se lui, indotto dal Suo avversario, abusa della pura Verità. Ma Dio purificherà sempre ciò che uomini 
hanno reso impuro,  l’Eterna  Verità  Si  rivelerà  sempre  di  nuovo,  la  Luce della  Verità  risplenderà 
sempre di nuovo a coloro che di buona volontà si aprono al suo Raggio d’Amore.

I

Amen
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L’interpretazione della Parola divina B.D. No. 8845

26. agosto 1964

a “Parola di Dio” è già stata esposta a molti cambiamenti e viene ancora cambiata, che Io non ho 
pronunciato invano le Parole: “Vi guiderò nella Verità.... ” Perché Io sapevo che non sarebbe 

rimasta immutata e perciò ho promesso di inviare il Mio Spirito a coloro che desideravano sempre di 
nuovo la pura Verità e rendevano anche possibile che Mi potessi rivelare a loro. Ma Mi Sono sempre 
posto  possibilmente  davanti  alla  “Mia  Parola”,  affinché  questa  non  sperimentasse  nessun 
cambiamento ed affinché le Mie Espressioni rimanessero conservate nel loro profondo Significato. Ma 
com’è stata interpretata la Mia Parola, e quali insegnamenti d’errore ne erano la conseguenza!, contro 
i quali combatto sempre di nuovo e do agli uomini la giusta Spiegazione. E così non si tratterà più se e 
fin dove gli autori dei Vangeli erano da Me incaricati, ma soltanto che cosa gli uomini hanno fatto di  
quelle Parole, che erano state scritte nella miglior volontà ed intenzione di servire Me, perché persino 
il  Mio scrivano Giovanni  non ha  potuto  impedire,  che  il  testo  originale  sia  stato  cambiato  dagli 
uomini,  che le  traduzioni  non sono state  perfette  e  perciò sovente  venivano interpretate  in  modo 
differente. Perciò era anche possibile di dare alle Mie Parole, che sono rimaste conservate nel testo 
originale, un’interpretazione del tutto diversa, perché erano quasi sempre dette ai Miei discepoli e 
quindi destinate alla diffusione, ma costoro comprendevano la Mia Parola nel suo senso spirituale. E 
non ne hanno derivato delle misure preventive terrene, come però è stato fatto con il tempo, che queste 
venivano poste davanti al vero senso della Mia Parola. Ma che i Vangeli si siano conservati immutati, 
non è stato possibile a causa delle molteplici traduzioni che sono state fatte in questo tempo, e se ora  
un uomo risvegliato nello spirito avesse subito esposto l’errore quando lo ha riconosciuto, sarebbe 
stato denunciato aspramente come eretico, perché dove riusciva all’avversario di deformare persino la 
Preghiera che Io ho insegnato, che rappresentava falsamente il Mio Essere e gli uomini non lo hanno 
scoperto loro stessi,  ha ben sfruttato l’ignoranza e la cecità dello spirito. E così nemmeno oggi è 
spiegato il concetto “l’Agire del Mio Spirito nell’uomo” in quanto i Miei “rappresentanti” sulla Terra 
ne litigano sovente, se le Parole che ho dette ai discepoli, erano destinate solamente a questi Miei  
discepoli oppure se erano rivolte a tutti gli uomini, cioè che tutti le dovevano prendere a cuore. Io  
guido però sempre di nuovo la pura Verità sulla Terra, in modo che non ha importanza se tutto si sia  
conservato puro, perché sapevo di quale genere sarebbero state le modifiche e perché ho sempre dato 
il  Chiarimento  là,  dov’era  necessario,  dove  avvenivano  delle  scissioni  delle  chiese,  di  cui  erano 
sempre  alla  base  differenti  opinioni.  Si  sono  verificate  sempre  delle  scissioni  negli  orientamenti 
spirituali, quando i Miei rappresentanti sulla Terra non erano d’accordo, quando ognuno credeva di 
comprendere giustamente la Mia Parola, e su questa interpretazione sorgeva la lite. Non potevano 
raggirare  la  Mia  Parola,  ma  a  loro  è  riuscito  cambiare  il  suo  senso.  E  così  sono  state  intese 
diversamente Mie Parole fondamentali, affinché si svolgesse una scissione dopo l’altra ed infine sono 
sorte molte sette, dove ognuna ha altri problemi, ma nessuno dei seguaci sapeva qualcosa dell’ “Agire 
del Mio Spirito”, altrimenti gli sarebbe stato del tutto naturale prendere la via verso di Me per il  
Chiarimento. E se ora voglio di nuovo creare Chiarezza e comunicare agli uomini la Mia Volontà, Mi 
devo cercare un vaso che si mette a Mia Disposizione, che fa parlare Me Stesso a sé e dico attraverso  
questa persona come voglio aver intesa la Mia Parola. Perché oggi la confusione è più grande che mai,  
ed ogni uomo interpreta la Parola, come gli piace. E se agli uomini deve essere data la Luce, allora 
questo può avvenire solamente sulla  via dell’illuminazione interiore,  affinché gli  uomini  vengano 
istruiti direttamente da Me e poi possano però anche rappresentare convinti il loro sapere nei confronti  
dei prossimi. Ma allora ogni domanda trova la sua Risposta ed ogni problema sarà risolto,  allora 
verrete guidati nella Verità, come ve l’ho promesso.

L

Amen

“Vi voglio guidare nella Verità.... ” B.D. No. 8872

23. ottobre 1964

a Verità non si conserva così pura per lungo tempo, com’è proceduta da Me. Perciò vi ho detto 
già durante il Mio tempo di vita terrena le Parole: “Vi voglio introdurre nella Verità”. Perché  L

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 8/44



sapevo che anche la Mia Parola che Io Stesso vi ho portato, non rimane conservata pura. E questo sarà  
sempre il caso, appena vi si occupa l’imperfezione umana, appena la pura Parola giunge nel campo 
degli uomini imperfetti, e che vi prendono posizione in modo puramente “intellettuale”. Perciò ho 
sempre di nuovo mandato la Mia pura Parola dall’Alto sulla Terra, ma questa Parola è anche sempre 
stata di nuovo deturpata. Voi uomini dunque non avete nessuna garanzia che il “Libro dei libri” sia  
protetto  da  modifiche.  Perché  non  sfioro  la  libera  volontà  degli  uomini,  e  posso  proteggere  un 
annunciatore della Mia Parola soltanto quando pone sé stesso sotto la Mia Protezione e chiede a Me 
protezione da errore. Ma voi uomini non siete in pericolo dal pensare errato, quando chiedete nello  
spirito e nella verità,  che voglia illuminare il  vostro spirito.  Allora riconoscerete anche dove si  è 
insinuato l’errore. Ma è errato sostenere che Io Stesso proteggo la Mia pura Parola dall’inquinamento, 
perché allora sarebbe dubbiosa la libera volontà degli uomini, i quali possono fare quello che vogliono 
del Mio Patrimonio spirituale. E così dovete anche considerare nel “Libro dei libri”, che nel corso del 
tempo sono risultati dei cambiamenti, e non l’ho potuto impedire, proprio a causa della libera volontà 
degli uomini. E da questo risultava anche sempre di nuovo la necessità di una Nuova Rivelazione, che  
doveva chiarificare l’errore esistente. Così voi uomini dovete soltanto volere di stare nella Verità, ma 
non dovete credervi al sicuro di avere la Verità, per il fatto che la potete attingere dal Libro dei libri, 
altrimenti non avrei dovuto dare le Parole chiare e limpide: “Voglio introdurvi nella Verità.” Allora 
dovete  però anche ricordare,  che  l’Agire  del  Mio Spirito  ha  sempre  un contenuto spirituale,  che 
M’importa della Salvezza dell’anima, che IO voglio conquistare per Me attraverso il discorso, che 
ogni  Espressione  che  ho  fatto,  deve  semplicemente  avere  per  scopo  il  vostro  perfezionamento 
spirituale. E queste, le Mie Indicazioni spirituali, sono sovente state annodate con aggiunte umane, che 
poi  si  sono dimostrate  sbagliate,  ed hanno dato adito  a  dubbi,  come anche le  Mie Parole  divine 
d’Amore sono state sovente collegate con l’opera umana di aggiunte, ed ora gli uomini si attengono 
all’ultima, e non vogliono lasciare questa opera umana. E così anche dei concetti, che valevano allora 
per gli uomini, sono stati tirati dentro alla Mia divina Parola, come per esempio, che le donne non  
devono insegnare. Questo non è per nulla il Mio Comandamento, ma è stato tenuto conto del tempo di 
allora, ma non ha nessuna giustificazione, di valere come Parola divina, come questo si vede già dalle  
Mie Parole, che “Riverserò il Mio Spirito sopra ogni carne, e servi e serve profeteranno.” Quello che 
Io ritengo necessario di correggere, è sempre stato fatto attraverso delle Nuove Rivelazioni, che però  
non si sono conservate nella loro purezza, ma devono sempre di nuovo venire purificate. Ma vi ho 
dato la Promessa, di “introdurvi nella Verità”! E perciò potete esserne anche certi, che ognuno che 
desidera soltanto intimamente la Verità, l’otterrà anche. Perché non lascio andare nell’errore nessun 
uomo, che desidera di tutto cuore la Verità che non vuole cadere nelle mani dell’avversario. Ma non 
Mi è possibile diversamente se non attraverso Nuove Rivelazioni, perché, per via della libera volontà 
degli uomini, non posso impedire loro, di deformare la Parola originariamente proceduta da Me. E che 
questo  sia  successo,  è  fondato  nel  basso  stato  spirituale  degli  uomini,  che  non  esercita  nessuna 
resistenza all’avversario. Ma provvederò sempre di nuovo, che malgrado ciò vi splenda la Luce della 
Verità, a voi che desiderate la Verità.

Amen
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La Parola divina deformata 

“Correggere” la Parola di Dio – Deformazione della Verità B.D. No. 8448

25. marzo 1963

er quanto puro il Mio Vangelo vi può essere guidato dall’Alto, voi uomini non lo lascerete a lungo 
invariato e s’insinueranno sempre di nuovo degli  errori  partoriti  dall’intelletto dell’uomo, che 

però devono sempre di nuovo essere corretti, se si devono muovere nella Verità quegli uomini che la 
desiderano seriamente. Quando si sono una volta stabiliti dei pensieri in un uomo, difficilmente sono 
capaci di separarsene, e questo è il motivo che il Mio avversario si serve poi dell’intelletto dell’uomo, 
per rafforzarlo nella sua opinione errata. Sostenete sempre l’opinione che Io proteggo la Verità. La 
libera volontà dell’uomo però vi spiega che è possibile ogni deformazione della Verità. Ma potete pure 
desiderare la pura Verità nella libera volontà ed allora la riceverete anche. La Mia Parola dall’Alto è 
veramente un Mio Dono di Grazia che vi dovrebbe essere sacro, che non dovreste osare di deformare 
questa Parola. Ma appunto perché gli uomini sono imperfetti e si muovono ancora in sfere oscure, non 
riconoscono l’alto Valore della Mia Parola e non temono di aggiungervi il proprio pensare d’intelletto 
e con ciò diminuiscono il Valore di ciò che ho lasciato giungere loro dall’Alto. Nel corso del tempo 
risulteranno poi delle opinioni errate, la Luce viene offuscata e perde in Forza splendente, perché 
soltanto la pura Verità può donare la Luce più chiara che procede da Me Stesso. Pensate voi uomini, di 
che cosa vi arrogate, quando correggete la “Parola di Dio”, quando credete di poter offrire agli uomini 
un cibo più digeribile apportandovi dei cambiamenti, per cui non siete davvero autorizzati. Sulla Terra 
non esserci sarebbe una tale oscurità se alla Mia Luce dall’Alto non fosse sempre di nuovo tolta la 
Forza di splendere, perché già sovente ho dato dall’Alto una chiara Luce a coloro che l’hanno chiesto 
a Me, che Mi hanno pregato di rivolgere loro la pura Verità. E chi l’ascoltava stava pure nella Luce  
della Verità e poteva anche tramandare la Verità.  Ma si è sempre di nuovo intromesso l’intelletto 
dell’uomo, l’amor proprio, il bisogno di valere degli uomini e la loro predisposizione materiale hanno 
sempre di nuovo dato adito di servirsi della Mia Parola rivolta dall’Alto alla Terra e di macellarla nel  
vero senso della Parola per via del successo terreno. Allora il successo spirituale sarà soltanto scarso,  
sarà da registrare solamente là dove predomina nuovamente un profondo desiderio per la Verità, in 
modo che Io Stesso posso agire su di un uomo e fargli riconoscere chiaramente ciò che corrisponde 
alla Verità, mentre gli metto nel cuore una volontà di rifiuto per un bene spirituale falso. Perciò vi 
posso sempre soltanto rimandare alla Fonte, accettate ciò che ha avuto la sua Origine direttamente da 
Me e vi viene apportato invariato. Dovete sempre esaminare e non accettare tutto ciò che vi viene  
portato, ma sarete anche in grado di riconoscere la  vera Fonte, se soltanto la desiderate seriamente. 
Allora attenetevi a ciò che ricevete, perché allora attingete dall’Acqua della Vita, che ha veramente un 
effetto guaritore, che non può essere superato in Forza, perché procede direttamente da Me ed irradia 
nel vostro cuore, tocca vostra anima e per lei è un Cibo ed una Bevanda, che l’aiuta a raggiungere 
l’eterna Vita. Perciò voi uomini potete veramente lodarvi felici quando dimora fra di voi una persona 
che ho potuto scegliere come vaso per la Mia Corrente di Spirito, che per voi è diventata una Fonte da  
cui scorre l’Acqua viva. Potete lodarvi felici sapendo che quest’Acqua della Vita vi viene offerta così 
pura e  chiara proprio come fluisce dalla  Fonte,  che Io Stesso ho dischiusa per  voi.  Chinatevi  ed 
attingete da questa ed in Verità, sarete ristorati e fortificati per poter continuare la vostra via terrena. 
Camminerete nella Luce della Verità ed ora potete anche agire così sui vostri prossimi che anche loro 
prendano la via verso la Fonte, se soltanto sono di buona volontà. Ma la Parola deformata perderà 
sempre di più nel Valore, sarà rappresentata solamente da coloro a cui manca il desiderio per la Verità,  
che  perciò  non  si  urtano  nemmeno  nei  cambiamenti  o  dottrine  errate,  ma  rappresentano 
tranquillamente tutto come Verità, benché non sia proceduto una volta da Me in questa forma. Nulla si 
conserverà a lungo dir ciò che gli uomini imperfetti prendono in possesso, ma Io provvedo sempre di  
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nuovo  che  la  pura  Verità  venga  guidata  alla  Terra  e  voi  uomini  la  dovete  desiderare  soltanto  
seriamente e vi arriverà.

Amen

La purificazione della Dottrina deformata di Cristo B.D. No. 8676

17. novembre 1963

na ricezione della Parola in questo modo come si svolge ora, mentre guido la pura Verità sulla 
Terra,  ha il  particolare motivo nella Dottrina resa molto impura, che viene annunciata come 

Dottrina di Cristo sulla Terra. Non è più il puro Vangelo com’era stato portato agli uomini da Me 
attraverso Gesù.  Le Sue Parole sono state  esposte già a  molti  cambiamenti,  molto non viene più 
compreso in modo giusto e molto anche interpretato male. Nel corso del tempo la Parola, che viene 
descritta coma “la Mia Parola”, ha suscitato opinioni divise e per questo motivo sono sorte delle 
scissioni fra tutti coloro che hanno difeso la Verità nelle proprie opinioni. Sono parole che avevano un 
senso spirituale, sono state interpretate terrenamente, ed a ciò gli uomini si attengono con caparbietà,  
perché semplicemente non sono più in grado di comprendere il senso spirituale. Da ciò si è edificato 
un edificio di fede che nei suoi insegnamenti devia totalmente da ciò che Io Stesso ho portato agli 
uomini, quando camminavo sulla Terra. E tutto questo ha per conseguenza che a moltissimi uomini in  
genere non si può più parlare in modo spirituale, perché il loro intelletto si rifiuta di accettare degli 
insegnamenti che vengono considerati come evidente errore, che si è pure insinuato nella Verità e che  
viene  rappresentato  come Verità  soltanto  da  dei  fanatici.  Una  dottrina  così  deformata  dev’essere 
purificata, se agli uomini deve provenire un’utilità per le loro anime. Quest’Intenzione quindi è alla 
base della Mia rinnovata diretta Rivelazione, che può essere riconosciuta come Rivelazione divina da 
ogni uomo volonteroso e soltanto un uomo volonteroso la accetterà e si metterà di nuovo in possesso 
della  pura  Verità  e  potrà  riconoscere  che  e  dove  l’uomo  finora  si  è  mosso  nell’errore.  Questo 
procedimento dell’apporto della pura Verità, la correzione di dottrine errate, può svolgersi nuovamente 
soltanto  in  un modo del  tutto  naturale.  In  questo  dei  segni  insoliti  non devono influire  in  modo 
determinante o costringente sulla fede dei prossimi. Perciò questo Incarico non è collegato a strani 
fenomeni, la trasmissione dall’Alto ha luogo nel modo più naturale, mentre una persona sente con il  
suo orecchio spirituale ciò che Io Stesso le dico e lei scrive la Mia Parola così come la riceve da Me.  
Quindi ora esistono anche delle dimostrazioni ed a quella persona non possono essere attribuite un 
pensare confuso, immaginazione oppure un lavoro cosciente da scrittrice, con cui cerca di ingannare o 
stupire i prossimi. Il procedimento della ricezione di Messaggi spirituali non può essere negato, perché 
per questo esistono delle dimostrazioni scritte. Ciononostante ogni singolo uomo ha la possibilità di 
accettare  come  credibile  oppure  di  rifiutare,  affinché  conservi  la  sua  libertà  di  fede.  Ma  è 
assolutamente necessario che il bene spirituale errato, che si è insinuato nel pensare degli uomini,  
venga illuminato ed esposto come falso e inutile  o pericoloso per lo sviluppo dell’anima,  perché 
l’errore non può mai condurre a Me, Che Sono l’Eterna Verità. Quindi la maggioranza degli uomini  
cammina su vie che conducono via da Me e costoro devono ricevere il Chiarimento, premesso che lo  
desiderino e che siano ricettivi. Questo compito della persona che ho scelto per questo, sarà anche da 
Me  sostenuta  in  ogni  modo,  perché  è  un  lavoro  necessario  per  opporlo  contro  l’agire  del  Mio 
avversario che cerca sempre di combattere la Verità e cerca di mescolarla con l’errore, per ostacolare 
gli  uomini  di  arrivare alla  Luce della  conoscenza.  Perciò benedirò anche ognuno che partecipa a  
quell’importante lavoro in quanto cerchi di diffondere il Patrimonio spirituale che Io guido alla Terra, 
fra i suoi prossimi che vogliono intraprendere la retta via verso di Me, verso loro Padre dall’Eternità, il 
Quale  però  non  può  mai  essere  trovato  attraverso  dottrine  errate.  Perciò  all’errore  dev’essere 
dichiarata la lotta come anche a colui che ha messo ogni errore nel mondo. E nuovamente la Verità 
troverà accesso nei cuori degli uomini solamente dove ne esiste il desiderio, perché questo desiderio 
dimostra  che  hanno  anche  il  desiderio  di  Me  Stesso  e  vogliono  liberarsi  da  colui  che  vorrebbe 
trattenerli nell’oscurità dello spirito. A costoro dev’essere guidata la pura Verità e perciò la Dottrina di 
Cristo, come viene predicata ora agli uomini, dev’essere purificata e la Mia Parola dev’essere resa 
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accessibile agli uomini in tutta la purezza, affinché attraverso la Verità possano diventare beati, perché 
la Verità proviene solamente da Me e solo la Verità riconduce di nuovo a Me.

Amen

L’incarico del ricevente della Parola: Purificazione della Dottrina 
(deformata) di Cristo 

B.D. No. 8726

15. gennaio 1964

otete venire a Me in tutte le miserie, vi voglio assistere in modo terreno e spirituale affinché non  
vi sentiate mai soli ed abbandonati, ma sperimentiate sempre la Mia Provvidenza d’Amore che 

abbraccia tutti coloro che si sforzano di adempiere la Mia Volontà. Vi sentirete interpellati attraverso il  
cuore,  percepirete  i  Miei  Consigli  come  pensieri,  a  cui  acconsentite  interiormente,  che  vorreste 
eseguire e che poi potete anche eseguire, perché sono le Mie Disposizioni interiori che vi arrivano.  
Così vi metterò pure nel cuore il giusto sentimento del rifiuto per ciò che non corrisponde alla Mia 
Volontà, sempre premesso che siate intimamente uniti con Me e richiediate la Mia Guida ed il Mio 
Aiuto,  perché  voglio  che  Mi  chiediate  la  Mia  Benedizione  ed  Assistenza  per  tutto  ciò  che 
intraprendete, allora vi è anche certo che vi giungono. E’ un insolito compito che ti è stato posto per la 
tua vita terrena: di accogliere da Me la pura Verità e di tramandarla invariata, scoprire con ciò l’errore 
che  si  è  insinuato  attraverso  l’agire  del  Mio avversario,  e  di  fare  tutto  ciò  che  contribuisce  alla 
purificazione  della  Mia  Dottrina  già  totalmente  deformata.  Questo  compito  richiede  una  volontà 
sempre pronta ed una fermezza tale che ad un servitore il quale ha assunto liberamente un simile 
compito,  si  metteranno  sulla  via  i  più  grandi  ostacoli  e  difficoltà,  perché  è  un’impresa  quasi 
impossibile quella di procedere contro il grande errore, in cui le masse sono già cadute e che viene  
protetto  anche  da  parte  potente  e  rappresentato  come  Verità  di  Dio.  CrediMi  che  la  Luce  deve 
splendere chiaramente, se deve irrompere in una tale oscurità come giace ora sulla Terra. Perciò da Me 
deve procedere la Luce più chiara che ha una grande Forza Radiosa, una Luce, in cui ogni errore viene 
scoperto e che splende così forte, che non può essere spenta. Il Mio portatore di Luce però si deve 
coprire contro tutte le luci d’abbaglio, contro la proiezione di raggi dall’esterno, lui stesso non deve 
far venire a lui nulla di falso, che potrebbe indebolire la Luce splendente della Mia eterna Luce di  
Verità. Deve proteggere accuratamente, da ogni afflusso da un’altra fonte la Ricchezza spirituale che 
veniva irradiata dall’Alto sulla Terra come una vera Luce, perché dovete sapere che ci sono sempre di 
nuovo  stati  dei  vasi  la  cui  volontà  era  buona  e  che  si  sforzavano  di  sondare  la  Verità  e  poi 
rappresentarla come Verità nei confronti dei prossimi, ma che vi era attivo anche l’intelletto e non  
permetteva nessun puro Agire dello Spirito e da ciò sono sempre di nuovo sorti nuovi orientamenti  
spirituali, che possono bensì registrare un granellino di Verità e ciononostante non potevano essere 
considerati come la pura Verità. Perciò rivelo sempre di nuovo Me Stesso perché conosco l’oscurità 
che giace sulla Terra. Solo attraverso le Mie dirette Rivelazioni, solo attraverso l’Agire del Mio Spirito 
in  voi,  vi  viene  guidata  la  pura  Verità,  che  ora  dovete  anche rappresentare  e  proteggere  da  ogni 
mescolamento di bene spirituale estraneo. Chi però riceve la Mia Parola da Me, se ne deve adoperare 
seriamente nella conoscenza, che da Me può ricevere solamente il  più puro Patrimonio spirituale. 
Allora  deve  anche  essere  ferventemente  attivo  per  Me,  mentre  guida  ai  suoi  prossimi  questo 
Patrimonio  spirituale  invariato  e  si  astiene  secondo  la  possibilità  da  ogni  commento,  perché 
dall’attività del suo intelletto possono già di nuovo risultare dei cambiamenti, che non sono in sintonia 
con le Mie Rivelazioni, a meno che l’uomo non  parli nel Mio Nome per Me ed il Mio Regno, in 
modo che Io gli metto le Parole in bocca. Allora non deve temere di intrecciare dei propri pensieri che  
contraddicono le Mie Rivelazioni. Così dò anche ad ognuno dei Miei collaboratori il compito che deve 
adempiere. Metto ognuno al posto dove può essere attivo per Me. Ma il grado di maturità dei Miei 
servitori sulla Terra è differente e rispetto a questo anche le Mie Rivelazioni sono di genere differente,  
ma  non  deviano  l’una  dall’altra,  per  quanto  riguarda  il  contenuto  della  Verità.  Così  i  differenti 
riceventi sono pure destinati per la loro attività secondo il loro stato di maturità. Potranno sempre agire 
favorevolmente  sul  loro  ambiente  e  valutare  anche  la  loro  propria  conoscenza  nei  confronti  dei 
prossimi, quindi anche loro “irradieranno la Luce”. Ma nuovamente in un altro modo di com’è il tuo 
compito: di purificare la Dottrina esistente attualmente da ogni opera d’inganno e menzogna, alla 
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quale hanno dato il nome di “Dottrina di Cristo”, da tutto l’errore che si è insinuato e che ha causato la  
grande miseria spirituale nella quale langue l’umanità nel tempo della fine. Perché non risplende più 
nessuna vera Luce nella quale gli uomini possono trovare la via verso di Me, percorrono vie oscure  
che conducono all’abisso, ed è necessaria una Luce chiaramente splendente, che brilla nell’oscurità. 
Questo compito è grande ed imponente, ma da Parte Mia sperimenterà ogni Sostegno, se soltanto 
viene adempiuta  la  Mia Volontà,  se  soltanto vengono osservate  tutte  le  Condizioni  che Io pongo 
sempre di nuovo, che garantiscono una vera Luce: che il Mio servitore stesso desideri la pura Verità. E  
di  questo  fa  anche  parte  il  fatto  che  la  protegge  da  ogni  opera  aggiunta,  che  non  gli  affluisce  
direttamente da Me. Comprendetelo voi uomini, benché acuisca la vostra forza di giudizio, non potete  
comunque seguire le vie del Mio avversario che vi viene sovente incontro sotto la maschera di un 
angelo di luce e vi offre di nuovo il suo patrimonio spirituale, perché cerca sempre di minare la Verità 
e nel tempo della fine il suo potere è particolarmente forte. Dato che non siete del tutto al sicuro dai  
suoi attacchi finché camminate come uomo sulla Terra, resistete a tutte le tentazioni di mescolare il 
Mio puro Patrimonio spirituale con propria opera d’aggiunta, accontentatevi di ciò che vi offro Io 
Stesso, e non entrate in nessuna comunità che ha per scopo il mescolamento con altro bene spirituale,  
persino quando secondo il vostro giudizio non è rivolto contro la Verità. Ricordate sempre che Io 
Stesso vi dò tutto ciò di cui avete bisogno e che non avete bisogno di ciò che Io non vi dò. Ricordate 
che al Mio avversario riesce facilmente a causare confusione, se può portare anche soltanto una parola 
errata nella pura Verità, perché si svolge un’amara lotta fra il Regno della Luce e quello dell’oscurità. 
Da Me però procede solo la pura Verità e la dovete conservare pura con tutte le vostre forze e donare a 
Me Solo la vostra volontà ed allora farete anche tutto ciò che corrisponde alla Mia Volontà.

Amen
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Dubbi sulle Rivelazioni di Dio 

La Bibbia è conclusa.... ? B.D. No. 8054

3. dicembre 1961

uanto vi sbagliate presumere, che con la Scrittura, il Libro dei padri, la Mia Parola è conclusa, che 
Io Stesso avrei posto un limite in quanto non Mi esprimessi più, che non parlerei più agli uomini.  

Chi vi da il diritto ad una tale supposizione? Chi Mi vuole vietare, quando Io come Padre parlo sempre 
di nuovo ai figli? Chi vi dà il diritto, di esprimere una tale affermazione, che la Bibbia da sola è  
sufficiente, che voi uomini non avete più bisogno di una ulteriore Parola? Voi che rifiutate ogni Nuova 
Rivelazione,  vi  trovate  ancora  nella  più  profonda oscurità  dello  spirito!  Ed in  quest’oscurità  non 
comprenderete nemmeno la Bibbia e quindi questa è per voi ancora un Libro chiuso! Perché non 
comprendete  il  senso  spirituale  della  lettera,  altrimenti  trovereste  anche  le  indicazioni  sulle  Mie 
continue Rivelazioni – e vi sarebbe comprensibile l’Agire del Mio Spirito. Ma finché voi stessi siete 
ancora di spirito non risvegliato, non afferrate il senso della Parola, che Io Stesso ho dato ai Miei 
discepoli, quando camminavo sulla Terra. Quanto sareste poveri voi uomini, se doveste accontentarvi  
di un Libro, che voi stessi non siete più in grado di esaminare sul suo contenuto immutato, se non vi 
fosse offerta sempre la pura Verità dall’Alto, dalla quale potete misurare se vi muovete nella Verità. 
Voi, che volete lasciare valere soltanto questo “Libro dei padri”, voi stessi non siete penetrati nella  
“Parola”, l’avete letto soltanto con l’intelletto, ma non avete lasciato parlare lo spirito in voi, che vi  
istruisce  e  vi  dà  chiarimento  sul  senso  della  Parola.  Siete  ancora  attaccati  alla  lettera  e  non 
comprendete il suo senso spirituale. E quando Io Stesso vi introduco nella Verità, allora negate il Mio 
Agire, e sospettate i Miei servi di frequentare il Mio avversario. Voi Mi rinnegate la Mia Volontà ed il  
Mio Potere di parlare con coloro, che si offrono a Me al servizio nella pienissima fede, e che perciò 
sono anche in grado, di percepire in sé la Mia Voce. E voi rimanete caparbi nell’opinione, che la Mia 
Parola sarebbe conclusa con la Scrittura, che voi riconoscete come Libro unico, mediante il quale Mi 
sono rivelato.  E questo è il  vostro danno! Perché con il  vostro rifiuto della Mia Parola dall’Alto 
dimostrate:  Che  siete  soltanto  dei  cristiani  morti.  Perché  un  cristianesimo  vivo  è  nell’ “Agire  
nell’amore”,  e  questo  vi  farebbe  guadagnare  l’illuminazione  dello  spirito,  e  quindi  anche  la 
comprensione per il Mio straordinario Aiuto nel tempo di miseria spirituale! Allora comprendereste 
anche le Parole della Bibbia, le Promesse, che Io Stesso vi ho dato e che indicano, che Io Stesso Mi 
rivelo a coloro, che osservano i Miei Comandamenti. (Giov.14, 21). Come volete dunque interpretare 
queste  Mie  Promesse,  se  negate  ogni  “Nuova  Rivelazione”?  Volete  sgridare  Me  Stesso  della 
menzogna, quando vi annuncio il “Mio Consolatore”, che vi “introduce” in tutta la Verità” ?(Giov.14, 
21). Come comprendete queste Parole, che si devono compiere, perché si adempie ogni Promessa, che 
ho dato agli uomini nel tempo del Mio cammino terreno. E perché non volete credere? Perché siete di  
spirito arrogante! Perché vi manca la vivacità interiore, il risveglio dello spirito, e perciò credete di  
poter determinare Me ed il Mio Agire come piace a voi! Ma vi sbagliate, ed anche se credete di aver  
ottenuto un sapere mediante lo studio, che vi autorizza a rifiutare la Mia Parola dall’Alto, siete di  
spirito arrogante e perciò non potete nemmeno mai ricevere una Mia Rivelazione! Perché dono la Mia  
Grazia soltanto all’umile ed a voi manca quest’umiltà! E perciò camminate anche nell’oscurità, e non 
la  spezzerete  perché sviate  dalla  Luce che potrebbe donarvi  la  conoscenza,  quando desiderate  di 
entrare nel suo splendore. Il Mio Amore per le Mie creature non finisce mai e mai mancherò di parlare 
a voi uomini, dove soltanto ne esistono delle premesse. E la Mia Parola risuonerà sempre a coloro che  
sono di una buona volontà, ai quali posso parlare come Padre ai Suoi figli, che credono vivamente in  
Me. Ed a loro Mi manifesterò, ed i Miei riconosceranno anche la Mia Voce, perché a loro posso Essere 
Presente e rivelarMi, come l’ho promesso.

Q

Amen
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Nessuna ricezione meccanica - La comprensione per questa B.D. No. 8051

29. novembre 1961

otete dare uno sguardo nelle  più profonde profondità  della  divina Sapienza,  quando il  vostro 
amore ha raggiunto il grado che vi unisce di nuovo con Me, vostro Dio e Padre, il Cui Essere E’ 

sommamente perfetto e Che vi fa prendere parte in tutto ciò che vi potrebbe rendere felici. E sarete 
immensamente felici, quando vi viene dischiuso tutto il sapere, quando potete anche dare uno sguardo 
nel Mio Agire ed Operare, quando riconoscerete, quanto infinito è il Mio Amore e la Mia Potenza, e 
quando potrete contemplare tutte le Magnificenze che il vostro Padre tiene pronte per voi, quando 
avrete trovato l’unificazione con Lui. Ma solo di rado un uomo raggiunge sulla Terra questo grado di 
maturità e perciò non gli può nemmeno essere dischiuso l’ultimo sapere, che però non significa, che  
non riceva da Me la pura Verità, dove Io Stesso lo istruisco. Ma non sarebbe ricettivo per la Mia più 
profonda Sapienza. E questo non è nemmeno necessario per la sua vita terrena e non sopporterebbe 
nemmeno l’ultragrande felicità che gli  preparerebbe un tale profondo sapere.  Ma il  sapere che si  
amplia  costantemente  fa  anche  parte  della  Beatitudine  che  non  finisce  mai,  che  aumenta 
costantemente, perché il profondo sapere significa anche aumentata irradiazione di Luce, Irradiazione 
del Mio Amore che rende immensamente felice l’essere. Malgrado ciò voi uomini potete credere, che 
Io vi guido sempre la pura Verità, quando permettete l’agire del Mio spirito in voi, anche se non vi è  
ancora concesso che vi splenda la Luce  più chiara, che vi possa essere reso  tutto comprensibile. 
Perché Io Stesso non vi nasconderò mai la Verità, se la desiderate seriamente. E’ determinante il grado 
dell’amore di un uomo, fin dove si trova nella conoscenza e fin dove questa conoscenza rende beato  
lui stesso. Ma non potrà accogliere da Me un sapere voluminoso, secondo la Verità, un uomo che non 
può  mostrare  un  grado  di  maturità  della  sua  anima,  che  gli  dischiude  per  questo  anche  la 
comprensione, perché quell’uomo non riceve da Me un sapere  morto,  appena Io Stesso gli posso 
parlare, perché per l’agire del Mio spirito nell’uomo è premessa una vita nell’amore, un grado di 
maturità  che gliene dischiude anche la  giusta  comprensione di  ciò che riceve.  Non è  un apporto 
meccanico della Mia Verità ad un uomo, ma l’apporto della Mia Parola premette un grado di maturità  
e  questo  quindi  garantisce  anche contemporaneamente  la  pienissima comprensione,  che  gli  è  ora 
anche  possibile  istruire  il  prossimo  nella  Verità  e  rispetto  alle  conoscenze,  che  lui  stesso  ha 
conquistato,  essendo stato guidato nella  Verità.  Quindi,  nessun uomo immaturo è destinato ad un 
compito d’insegnamento, e nemmeno nessun uomo immaturo potrà ricevere la Mia Parola da Me. Ma 
il ricevente stesso della Mia Parola viene compenetrato dalla Luce d’Amore ed illuminato, e questo  
significa  anche pienissima comprensione e  garanzia  di  essere  un buon insegnante  per  i  prossimi,  
perché la Mia Parola è Vita e deve anche irrevocabilmente dare la Vita ad un uomo che l’accoglie da 
Me nella libera volontà. La Mia Parola è l’Irradiazione di Luce d’Amore e deve anche avere la Forza  
di splendere. E l’apporto della Mia Parola è collegato con un compito: di darla oltre, di portare la Luce 
nell’oscurità.  E  quindi  il  portatore  stesso  della  Luce  dev’essere  di  spirito  illuminato.  Ve lo  devo 
rendere comprensibile per il fatto, perché voi uomini sovente dubitate della vocazione di colui che è il 
Mio strumento e Mi serve, mentre accoglie la Mia Paraola. Con la ricezione è anche allacciato un 
compito, e questo può nuovamente essere adempiuto solamente da un uomo di spirito risvegliato. 
Quindi può essere premessa anche la pienissima comprensione per le Sapienze trasmesse da Me a lui,  
può essere riconosciuto come insegnante autorizzato, e possono essere accettate tranquillamente le sue 
spiegazione come corrispondenti alla Verità, perché è disposto di servire Me, ed allora sarà anche 
sempre  istruito  dal  Mio  Spirito,  appena  cerca  di  adempiere  la  sua  missione  spirituale.  Io  Stesso 
istruisco i Miei discepoli, Io Stesso scelgo i giusti rappresentanti per Me, che devono annunciare il  
Vangelo sulla Terra al Posto Mio. Io Stesso Mi preparo costoro e dò loro anche la Forza di essere attivi  
per Me e nel Mio Nome. E perciò il Mio spirito deve poter agire, che richiede anche un determinato 
grado di maturità della sua anima. Ed allora potete essere certi, che siete istruiti solo nella pura Verità,  
perché Io Stesso parlo attraverso coloro che vi portano la Mia Parola, attraverso i quali Io Stesso parlo  
a voi, quando siete disposti ad ascoltare Me.

P

Amen
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Errore attraverso falsi insegnanti 

Veri discepoli – L’agire dello Spirito – Perché dottrine errate B.D. No. 4842

18. febbraio 1950

iei discepoli erano illuminati dal Mio Spirito e perciò insegnavano bene. Non potevano dire 
altro quando parlavano di Me e del Mio Regno, che ciò che mettevo loro in bocca, ciò che 

annunciava loro il  Mio Spirito.  Insegnavano lo stesso che Io Stesso ho predicato sulla Terra agli 
uomini; loro li istruivano nel Mio Nome, parlavano al Mio Posto, e così annunciavano il vero Vangelo 
agli uomini, com’era la Mia Volontà. Saranno sempre i loro veri successori, coloro che sono pure 
illuminati dal Mio Spirito, perché soltanto costoro diranno la Verità, soltanto costoro saranno i Miei  
veri rappresentanti sulla Terra. Ma chi non è illuminato dal Mio Spirito e predica comunque, non  
rappresenterà la pura Verità, perché un uomo nel quale il  Mio Spirito non può agire, raggirerà la 
Verità,  impiegherà  una  falsa  interpretazione,  insegnerà  l’errore,  benché  scolasticamente  si  sia 
appropriato di un sapere e si  crede capace di poter istruire come maestro i  suoi prossimi. La più 
semplice spiegazione per questo è però: Dove il Mio Spirito non può agire, là agisce lo spirito del Mio 
avversario, e questo veramente in un modo da combattere la Verità. Da ciò risulta quanto facilmente 
era possibile che la Mia pura Dottrina venisse deformata ed ora viene offerta agli uomini nella forma 
di un quadro deformato. Comprendere spiritualmente la Mia Parola, come voglio che sia compresa, 
premette l’agire dello spirito nell’uomo, premette un pensare illuminato,  e questo nuovamente un 
cammino di vita del tutto secondo la Mia Volontà. Quest’Ultima però non consiste nell’adempimento 
di comandamenti rilasciati dalla chiesa, ma unicamente nell’adempimento dei Miei Comandamenti, 
dei Comandamenti dell’amore per Dio ed il  prossimo. Una vita nell’amore rende l’uomo un vaso 
d’accoglienza del Mio Spirito ed un tale uomo è capace ad istruire i prossimi, egli soltanto possiede il  
sapere  del  senso  spirituale  di  ogni  Mia  Parola.  E’ assolutamente  necessario  questo  sapere,  per 
riconoscere l’errore grossolano, che gli uomini hanno fatto della Mia Parola. Questo sapere che viene 
quindi guidato dal Mio Spirito ad un uomo che Mi vuole servire, autorizza ad insegnare, allora ogni  
istruzione avviene nuovamente sotto l’Assistenza del Mio Spirito. Chi lavora per Me, non pronuncerà 
mai qualcosa che non sia ciò che è nella Mia Volontà, perché voglio che agli uomini sia data la Verità. 
Lo spirito della non-verità domina gli uomini perché il Mio Spirito, Che trasmette la Verità, non può  
più manifestarSi presso coloro che credono di essere i seguaci dei Miei discepoli, che amministrano la 
funzione dell’insegnamento e  loro stessi  non sono in contatto  con il  Donatore  della  Verità.  Loro  
interpretano bensì la Mia Parola, ma a loro è totalmente estraneo il senso spirituale della Mia Parola,  
loro  insegnano  ciò  che  è  stato  loro  insegnato  dai  padri,  hanno  accettato  spensieratamente  questi 
insegnamenti, e spensieratamente li tramandano anche, senza pensare al fatto che una volta devono 
rispondere per ogni parola. I loro padri sono, come loro stessi ciechi nello spirito, delle guide cieche  
dei prossimi, li guidano lontano dalla Verità invece che alla Verità, rappresentano una dottrina come 
Dottrina di Cristo, che Io non ho mai e poi mai annunciato sulla Terra,  e questo perché seguono 
soltanto la lettera e non comprendono il vero senso, perché il Mio Spirito non li può illuminare. Non 
cercano la Verità perché credono di possederla, e quindi non Mi cercano, e perciò non posso guidarli 
nella Verità, perché se Mi cercassero, vivrebbero anche nell’amore, ed allora Mi riconoscerebbero 
pure, perché Mi rivelo ad ognuno che crede in Me e che osserva i Miei Comandamenti. Chi vuole 
essere  un Mio discepolo,  Mi  deve seguire  proprio  come i  Miei  apostoli,  deve condurre  una vita  
nell’amore disinteressato per il prossimo, affinché si risvegli in lui il suo spirito, affinché entri in  
contatto con Me attraverso l’amore ed egli possa poi venir istruito da Me Stesso, come sta scritto:  
“Sarete tutti ammaestrati da Dio.... ”. Il Mio Spirito lo guiderà nella Verità e soltanto allora può essere 
Mio rappresentante sulla Terra.

M

Amen
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Falsi cristi e falsi profeti B.D. No. 5778

28. settembre 1953

a pura Verità verrà particolarmente attaccata nell’ultimo tempo, e questo è l’agire di Satana, che 
da avversario di Dio vuole minare la Verità, che confonde il pensare degli uomini, affinché non 

siano più in grado di riconoscere la Verità come tale. I suoi mezzi e piani sono predisposti in modo 
subdolo, in modo che anche sovente degli uomini, la cui volontà non è rivolta contro di Me, non la 
vogliono intravedere,  che  la  potrebbero però riconoscere,  se  la  desiderassero con tutta  la  serietà. 
Proprio nell’ultimo tempo guizzeranno contemporaneamente della Luce e luci d’inganno, e per poter  
distinguerle ora ci vuole la seria volontà per la Verità, perché sarà difficile vedere chiaro. Sorgeranno 
molti falsi cristi e profeti, com’è stato annunciato, anche come un segno del tempo della fine, . Da ciò 
risulta, che combatteranno sotto la stessa visiera, che quindi si camufferanno come inviati dall’Alto, 
che portano in bocca le Parole di Cristo ed annunceranno agli uomini delle cose che si trovano nel  
tempo futuro,  ma che sono rappresentanti  di  colui  che combatte  contro la  Verità,  per  guidare gli 
uomini nell’errore, affinché non possano più riconoscere la pura Verità. Perciò non dovete sempre 
cercare questi falsi cristi e profeti al di fuori dalla vita spirituale, perché anche i rappresentanti di  
dottrine errate di organizzazioni chiesastiche sono falsi cristi e falsi profeti, di costoro fanno parte tutti  
coloro che esternano delle spiegazioni non chiare, che conducono nell’errore, come tutti coloro che 
cercano di impedire, che agli uomini venga guidata la pura Verità, che quindi si attengono strettamente 
agli insegnamenti deformati e limitano agli uomini la libertà di pensare, mentre nascondono loro ciò 
che  potrebbe  agire  da  spiegazione.  Tutto  il  non-vero  è  opera  di  falsi  cristi  e  falsi  profeti,  e  per 
distinguere questo, richiede irrefutabilmente la seria volontà per la Verità, che dev’anche essere pronta 
a rinunciare a qualcosa, che l’uomo ha sempre sostenuto, se non corrisponde alla Verità. Voi uomini 
potete quindi proteggervi solamente contro l’agire dell’avversario di Dio nell’ultimo tempo prima 
della fine, se vi date nelle Mani di Colui Che E’ la Verità dall’Eternità, se Gli chiedete nella seria  
volontà la Verità, che vi protegga dall’errore e poi vi apra l’occhio e l’orecchio. Allora riconoscerete, 
nella sensazione, ciò che dovete accettare o rifiutare. Allora non vi potranno abbagliare con una luce 
d’inganno falsi cristi e falsi profeti. Allora un soave splendore, che divampa nel cuore, vi darà la 
sicurezza che siete nella Verità, allora rappresenterete anche convinti questa Verità e vi adopererete 
nell’ultima lotta su questa Terra, allora sarete veri combattenti per Cristo.

L

Amen

Il cambiamento del puro Vangelo - Successori? B.D. No. 5982

22. giugno 1954

oi siete istruiti nel puro Vangelo ed imparate a riconoscere, quanto diverso sia questo Mio puro 
Vangelo da ciò che viene insegnato come la Mia Parola sulla Terra, imparate a riconoscere che la 

Mia Parola ha sperimentato un cambiamento in quanto viene interpretata diversamente e perciò anche 
diversamente vissuta fino in fondo, che viene badato troppo a ciò che è unicamente importante, invece  
il non-importante viene esternato e con ciò non viene ottenuto molto successo spirituale. Ho insegnato  
agli uomini sulla Terra l’unica via percorribile, mentre ho insegnato ed ho vissuto fino in fondo Io 
Stesso la Mia Dottrina, mentre ho percorso la via che tutti gli uomini devono percorrere, per giungere 
a Me. E’ la via dell’amore, ed è l’unica ad assicurare agli uomini il Regno dei Cieli, cioè l’entrata 
nelle sfere di Luce dopo la morte del suo corpo, dove l’anima è ultrafelice vicino a Me. La Mia 
Dottrina è degenerata, la si trova soltanto ancora nel nascondimento in un edificio di aggiunte umane, 
di false interpretazioni e l’osservanza di comandamenti non importanti, che non sono mai e poi mai  
stati  dati  da Me agli  uomini,  che però sono un grande pericolo, perché viene dimenticato l’unico 
Comandamento importante e quindi rimane inadempiuto. A che cosa serve a voi uomini, quando vi 
mortificate,  quando  svolgete  obbligatoriamente  delle  azioni  oppure  Mi  confessate  con  la  bocca, 
quando non riconoscete  come primo ed  il  più  importante  il  Comandamento  dell’amore  e  non lo 
eseguite. Credete di darMi l’onore attraverso innumerevoli cerimonie, e Mi potete appunto onorare 
solamente quando fate ciò che Io pretendo da voi. Ed Io pretendo da voi l’amore per Me e per il vostro 

V
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prossimo. Finché non scoprite in voi una mancanza d’amore con una seria autocritica, non siete ancora 
sulla giusta via, anche se giornalmente ed in ogni ora piegate le vostre ginocchia e vi battete il petto.  
Questo è un desiderio dell’uomo e vale anche soltanto per gli uomini, che cercate di convincere di  
essere  religiosi.  Quanto  siete  ancora  lontani  dalla  giusta  religiosità,  finché  non  afferrate  i  vostri  
prossimi con l’amore, finché tollerate che i prossimi vivano accanto a voi nella miseria ed oppressioni 
più  estremi,  finché  non  cercate  di  lenire  questa  miseria,  prima  di  compiacervi  in  atteggiamenti  
esteriori, prima di adulare il mondo attraverso uno spettacolo mondano, attraverso tutto ciò per cui 
avete trovate il nome: “In onore per Me”! Non voglio più Essere onorato in questo modo, finché grida 
a Me ancora una miseria che per voi uomini sarebbe ben possibile lenire, se voleste scrivere nel cuore 
i Miei Comandamenti d’amore. Fino a quando camminavo sulla Terra, la Mia Preoccupazione era per  
i sofferenti la miseria, per i poveri, malati ed oppressi. Voi, che pretendete di essere Miei successori  
sulla Terra, che cosa fate voi a questi sofferenti la miseria, ai poveri, malai ed oppressi? Finché potete 
aiutare e non aiutate, non siete nemmeno dei veri Miei successori, anche se vi mettete questo nome. Io  
valuto solamente l’adempimento dei Miei Comandamenti d’amore, perché tutto il resto, la profonda 
fede -  il  riconoscimento della  pura  Verità,  l’unificazione con Me ed infine  l’eterna  Beatitudine  - 
procede dall’amore, ma non può mai essere conquistato senza amore. Da questo è già visibile, del 
perché sulla Terra c’è la grande miseria spirituale, perché gli uomini sono senza fede e camminano  
nell’errore. La Mia pura Dottrina è la Dottrina dell’amore, che ho annunciato sulla Terra. Appena 
questa viene insegnata ed esercitata praticamente, voi uomini state nella Verità, ed avete intrapresa la 
via della successione di Gesù. Ma se lasciate inosservati questi Comandamenti, allora vi potete anche 
superare in azioni esteriori, non avrete nessun successo per la vostra anima, rimarrete nell’errore e con  
questo passerete anche nel Regno spirituale, perché valuto unicamente il  grado dell’amore, che la 
vostra anima ha raggiunto fino all’ora della morte.

Amen

Vero Annuncio della Parola - La Presenza di Dio B.D. No. 6559

31. maggio 1956

l lavoro per Me ed il Mio Regno dev’essere fatto con tutto il fervore, perché il tempo stringe e ne 
devono  ancora  esser  conquistati  molti  prima  della  fine.  Anche  l’avvenimento  del  mondo 

contribuisce che gli uomini potrebbero diventare riflessivi ed avere un orecchio aperto per il  Mio 
Vangelo, se viene presentato a loro in modo vivo da coloro che sono di spirito risvegliato. Ma anche  
costoro potranno agire con successo nell’ultimo tempo, mentre i predicatori morti otterranno piuttosto 
una decaduta dalla fede che un risveglio dei loro ascoltatori, perché costoro non predicano nemmeno 
su Incarico Mio, ma hanno unto loro stessi a “servitori del signore”, che però non possono mai essere 
finché il Mio Spirito non opera in loro, finché non si sono lasciati risvegliare dal Mio Spirito, che 
premette però una vita nell’amore. Solo ciò che dimostra la vita può nuovamente condurre alla Vita. 
La Mia Parola dev’essere predicata in modo vivente agli  uomini,  per risvegliarli  alla vita,  a  loro 
dev’essere offerto in modo che sentano la Forza della Parola e da ciò vengono stimolati a viverla.  
Devono sentirsi  interpellati  da Me Stesso e questo è possibile  solamente quando Io Stesso posso 
parlare a loro attraverso la bocca di servitori risvegliati. Ed è questo che è incomprensibile ed ignoto a  
coloro che si atteggiano come Miei rappresentanti sulla Terra ed annunciano agli uomini comunque un 
Vangelo irrigidito a morte, che si servono soltanto delle Parole che Io ho una volta detto agli uomini a 
cui però ora manca la vita, perché manca lo Spirito che la rende vivente. Solo alcuni pochi parlano con 
forza anche là, quando conducono una vita di vero amore e con ciò arrivano anche all’illuminazione 
del  loro  pensare.  Se  costoro  si  lasciassero  prendere  pienamente  nelle  Mie  Braccia,  potrebbero 
diventare anche veri rappresentanti della Mia Dottrina sulla Terra. Ma difficilmente trovano la via 
verso  di  Me,  che  deve  condurre  direttamente  dal  cuore  a  Me,  ma  non  attraverso  un  luogo 
artisticamente  preparato  da  uomini  che  chiamano “chiesa”.  Voi  uomini  non  volete  sentire  questa 
Verità, ma prendete una volta seriamente e fiduciosi questa diretta via verso di Me e non avrete da 
pentirvene. Ma posso dare questo Consiglio soltanto a coloro che sono colmi d’amore, perché posso 
poi parlare soltanto a costoro, perché il Mio Spirito scenderà e loro ora possono essere anche i Miei 

I
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veri rappresentanti. Dev’essere prestato ancora molto lavoro, invito sempre di nuovo a questo lavoro 
da Vigna cerco sempre di nuovo dei servi che siano volonterosi a servirMi. Voglio anche dire loro  
come devono essere costituiti coloro che servono per questo lavoro da Vigna. Devono avere una fede 
viva, che è stata risvegliata alla vita attraverso l’amore, perché Io Stesso devo poter agire in loro, 
altrimenti il loro lavoro è inutile. Pronunciare le Mie Parole è inutile, se da queste Parole non defluisce 
contemporaneamente la Forza che risveglia alla Vita e la Vita, la può donare soltanto Colui Che E’ la  
Vita  Stessa.  Quindi  ogni  annunciatore  del  Mio Vangelo sulla  Terra  lo  deve permettere  e  rendere 
possibile, affinché Io Stesso possa parlare tramite lui. Deve unirsi così intimamente con Me attraverso 
l’amore, che ora Sono presente in lui e parlo da lui quando apre la sua bocca per predicare la Mia  
Parola. Non deve credere che la Mia Presenza è dovuta, se si serve delle Mie Parole, che senza il Mio  
Spirito sono soltanto delle lettere vuote. Dapprima deve richiedere il Mio Spirito mentre si unisce 
coscientemente con Me e rende possibile la Mia Presenza mediante un agire d’amore disinteressato. 
Una insospettata benedizione fluirà su tutti coloro che l’ascoltano, perché ora sentono Me Stesso e 
possono essere toccati dalla Forza della Mia Parola, in modo che loro stessi vengano risvegliati alla  
vita. Allora non esiste più nessun pericolo che vadano perduti, perché ciò che una volta è arrivata alla  
Vita su questa Terra, non perderà più la Vita, ciò che una volta fugge alla morte, è sfuggito a colui che  
lo ha una volta esposto alla morte. Ma ora vivrà in eterno.

Amen
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Fede formale 

Cristianesimo – Forme – La lotta concessa contro orientamenti 
spirituali 

B.D. No. 2292

8. aprile 1942

iò che credete di possedere, ve lo dovete dapprima conquistare, perché non lo potete chiamare 
vostro finché vi accontentate della forma. La Dottrina di Cristo è stata spinta da uomini in una 

forma e questa forma ora viene falsamente chiamata cristianesimo. Di conseguenza gli  uomini si  
chiamano  cristiani,  che  si  accontentano  di  questa  forma.  Si  credono  in  possesso  della  Dottrina 
annunciata da Cristo, si sentono come seguaci della chiesa di Cristo e ciononostante possono essere  
molto lontani, se non vivono rispetto alla Dottrina di Cristo. Se ora volete essere autentici cristiani,  
allora dovete anche essere disposti di penetrare profondamente nella divina Dottrina dell’amore, che 
Gesù  Cristo  ha  annunciato  nel  mondo.  Solo  allora  diventa  la  vostra  proprietà,  allora  possedete 
qualcosa di delizioso e solo allora potete chiamarvi cristiani. Il cristianesimo del tempo attuale non è  
molto voluminoso, perché gli  uomini che vivono così  come Cristo ha predicato,  ce ne sono solo 
ancora  pochi  sulla  Terra  e  costoro  sono  rappresentati  ovunque,  cioè  ogni  concessione  ed  ogni 
orientamento  spirituale  ha  da  mostrare  degli  uomini,  per  i  quali  la  divina  Dottrina  dell’amore  è 
diventata il filo conduttore per il cammino della loro vita terrena. E costoro sono i veri cristiani, che 
non  badano  né  a  forme  esteriori  né  si  sentono  dipendenti  da  determinate  organizzazioni  sorte 
umanamente, che hanno la pretesa di essere state fondate da Dio. L’unione spirituale è bensì molto 
necessaria  per  la  formazione  dell’anima  umana,  una  unificazione  formale  invece  è  piuttosto 
d’impedimento per la stessa, perché porta in sé il pericolo di essere più osservata che la Dottrina, che 
deve formare il vero nucleo di ogni tendere spirituale. Perciò proprio la forma, cioè l’edificio, che è 
sorto come guscio che circonda il nucleo, si guasterà e crollerà. Tutto ciò che gli uomini hanno fatto  
sorgere nel corso del tempo, scomparirà e solo ora si mostrerà, chi chiama suo proprio il vero sapere,  
la profonda fede e la pura Dottrina di Cristo. Solo ora l’uomo dovrà dimostrare, quanto profondamente 
si trova nel cristianesimo e quanto si rende dipendente dalle forme, che sono semplicemente opera 
d’uomo e perciò non possono nemmeno avere sussistenza, perché tutto ciò che è dagli uomini decade, 
e soltanto ciò che è da Dio, ha Sussistenza. La divina Dottrina dell’amore però è stata trasmessa pura e 
non falsificata da Dio agli  uomini attraverso Gesù Cristo,  e rimarrà anche conservata pura e non 
falsificata.  Ma ciò che è stato aggiunto o cambiato dagli  uomini,  va incontro alla sua decadenza. 
Perciò nessun orientamento spirituale che devia dalla Dottrina di Cristo avrà sussistenza. Perciò la 
lotta contro i diversi orientamenti spirituali è concessa da Dio, anche se non corrisponde alla Sua 
Volontà, che sulla Terra venga combattuto tutto ciò che rivela del tendere spirituale. Ma con maggior 
chiarezza viene guidata sulla Terra la Sua eterna vera Parola, che viene sempre di nuovo presentata 
agli uomini come pura Dottrina di Cristo, affinché loro se la rendono proprietà spirituale ed ora si 
possono formare a veri cristiani, se vivono secondo questa Dottrina.

C

Amen

Fede tradizionale – Fede formale – Dottrine d’errore B.D. No. 4707

7. agosto 1949

’ un lavoro oltremodo difficile, quello di trasportare gli uomini dalla fede tradizionale, dalla fede 
formale, nella fede viva, perché non hanno nessuna chiarezza sulla parola “fede”, hanno accettata 

la parola per tradizione, senza rendersi conto del vero significato profondo e sono piuttosto attaccati 
ad usi e costumi esteriori, che al nocciolo che forma la Dottrina di Cristo. Hanno bensì accolto con le 
orecchie tutto ciò che ha un collegamento con Cristo, il divino Redentore, e loro designano questa 
conoscenza con la parola “fede”. Con ciò intendono solamente che non si ribellano contro questo 
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sapere o non lo rifiutano come improbabile. Ma non sono né penetrati nei particolari della Dottrina 
cristiana, né si rendono conto del significato in genere dell’Opera di Redenzione, quindi omettono una 
presa di posizione mentale verso ciò che viene insegnato loro, che però è necessaria per poter credere 
vivamente, cioè conquistare una convinzione interiore per ogni insegnamento di fede. Però soltanto la 
viva  fede  può  condurre  alla  Vita  eterna,  perché  ogni  fede  formale  è  inadeguata  al  cambiamento 
dell’anima. E fede formale è tutto, finché l’uomo non è colmato dal profondo desiderio per la pura 
Verità, perché questo desiderio soltanto lo induce alla riflessione sul patrimonio spirituale offertogli, a 
cui segue poi la convinzione interiore oppure un cosciente rifiuto di ciò per cui non può avere la 
convinzione, quindi la viva fede. Questa separazione del falso dal vero deve aver luogo. L’errore deve 
essere separato dalla Verità, altrimenti gli uomini non riescono a farsi un giusto concetto di Dio, il Cui 
Essere E’ così perfetto, che anche tutto ciò che testimonia di Lui, dev’essere perfetto. Insegnamenti 
deformati  però non lasciano mai  riconoscere  l’Essere  di  Dio,  ma ne danno sempre un’Immagine 
deformata. Finché degli uomini che vogliono istruire i loro prossimi, non conoscono la differenza fra 
fede formale e  fede viva,  finché questi  uomini  non si  siano procurati  la  conoscenza della  Verità,  
appunto attraverso la presa di posizione con il Sostegno divino, quindi siano giunti alla fede viva, non 
li educheranno nemmeno ad insegnanti nella giusta fede. Questa è la spiegazione per il fatto, che 
innumerevoli  uomini  si  chiamano bensì  credenti  e  ne  sono  comunque  molto  distanti,  che  perciò 
l’errore è diffuso e la Verità trova soltanto poca risonanza,  che gli  uomini accettano molto come 
Verità, che con seria volontà potrebbero riconoscere molto bene come errore. Ma si attengono alla 
tradizione,  accettano  senza  pensare  e  senza  riflettere  sempre  gli  stessi  insegnamenti  deformati 
attraverso delle generazioni, che originariamente erano stati dati agli uomini nella forma più pura da 
Gesù Cristo e che hanno potuto subire l’offuscamento e la deformazione, perché il proprio pensare era 
escluso e così non veniva badato alle deviazioni. Inoltre gli uomini sono obbligati alla incondizionata 
accettazione degli insegnamenti di fede, in modo che si sentono liberi da ogni responsabilità e la fede 
diventa quindi sempre più rigida ed una fede morta non può mai registrare un progresso spirituale. 
Agli uomini dev’essere fatto notare il loro stato morto e perciò deve sempre essere predicata la fede  
viva,  a  loro  dev’essere  portato  vicino  che  non  si  devono  chiamare  credenti,  finché  riconoscono 
soltanto  del  patrimonio  spirituale  tramandato  tradizionalmente,  ma non ne  hanno preso  possesso, 
quindi non lo possono rappresentare soltanto con la bocca con intimissima convinzione, e che per 
questo è necessaria anche una spiegazione mentale. Allora cadrà il velo dai loro occhi, allora a volte il  
cuore e l’intelletto si rifiuteranno di accettare qualcosa, e soltanto allora la Verità si evidenzierà, che 
ora  rendono  felice  l’uomo  e  lo  renderà  un  fervente  rappresentante.  Allora  l’uomo  potrà  credere 
vivamente ed essersi liberato da ogni forma esteriore, solo allora la sua anima potrà maturare e lui 
potrà essere un membro della Chiesa che Gesù Cristo ha fondato sulla Terra.

Amen

Ai cristiani formali B.D. No. 7690

3. settembre 1960

er voi uomini esiste soltanto una possibilità per raggiungere la maturità dell’anima sulla Terra:  
dovete vivere nell’amore. Vi dico sempre soltanto una cosa, che potete diventare beati soltanto 

attraverso  l’amore.  E  devo  sempre  di  nuovo  presentare  dinanzi  a  voi  i  Miei  Comandamenti  
dell’Amore come i più urgenti perché non c’è nessuna sostituzione per una vita d’amore, perché nulla 
può aiutare a giungere alla beatitudine se non adempite i Miei Comandamenti dell’Amore. Perciò 
potete fare quello che volete, potete adempiere ultraferventi dei comandamenti rilasciati da uomini,  
potete eseguire tutte le prescrizioni, che vi vengono presentate come necessari e non avanzerete d’un 
passo  nel  vostro  sviluppo  spirituale,  se  tralasciate  l’amore.  E  perciò  riflettete  bene  quando 
intraprendete qualcosa, se ne siete stati spinti dall’amore in voi, oppure se adempite solamente dei 
“comandamenti”, che vi sono stati dati da parte degli uomini, e che non hanno nulla a che fare con 
un’opera d’amore. Dovete sempre riflettere su ciò che vi stimola al vostro pensare ed agire, e non 
dovete  considerare  niente  d’importante  che  fa  mancare  l’amore.  E  proprio  quegli  uomini  che  si 
sentono legati per confessione sono tiepidi nell’adempimento dei Miei Comandamenti dell’Amore. 

P
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Loro rivolgono tutta la loro attenzione soltanto agli usi tradizionali, adempiono dei “doveri” che a loro 
vengono rappresentati come importanti, ma con ciò non aumentano in nessuna maniera la maturità 
dell’anima, ma dovrebbero sapere, che soltanto per questo soggiornano sulla Terra, che le loro anime 
giungano alla maturità. E sottolineo sempre di nuovo, che per questo è assolutamente necessario una  
vita nell’amore, e che null’altro può sostituire l’agire nell’amore disinteressato. E per quanto vogliano 
essere ferventi nell’adempimento dei comandamenti rilasciati da uomini, non potranno registrare il  
minimo successo per le loro anime. Perciò tutto quello che voi uomini eseguite è senza valore, se in 
ciò non è determinante l’amore. E quando dite: “Tutto in Onore di Dio”, ma come potete onorarMi, se 
non  Mi  amate?  E  come  potete  amarMi,  se  non  badate  alla  miseria  del  vostro  prossimo,  che  è 
comunque  vostro  fratello?  Come  potete  avere  amore  per  Dio,  quando  vi  manca  l’amore 
misericordioso per il prossimo, mediante il quale soltanto mettete alla prova l’amore per Me? Voi  
vivete  una vita  sbagliata,  quando vi  sentite  legati  ad usi  e  costumi confessionali,  a  cerimonie ed 
adempimenti di doveri, voi sprecate la forza vitale, che vi è stata donata da Me, affinché sulla Terra vi 
conquistiate la forza spirituale, e questa può essere guadagnata soltanto mediante un agire nell’amore. 
Voi uomini, prendete sul serio la vita terrena! Non vivete nell’indifferenza, che non riflettete nemmeno 
una volta sul fatto se il vostro Dio e Padre potrebbe accontentarsi di ciò che voi compiete soltanto 
esteriormente. Riflettete su questo, cosa pretenderei Io Stesso da voi, se camminassi di nuovo come 
Uomo sulla vostra Terra. Credete forse che potrei sentire gioia sul fatto che voi uomini vivete in una 
fede morta, che eseguite delle cose soltanto meccanicamente, che non possono mai avere un valore 
davanti ai Miei Occhi? Come v’immaginate voi uomini il vostro Dio e Padre? Come potete voi uomini 
mettere in sintonia con la Mia Sapienza ciò che vi siete edificati, ciò che v’immaginate come “Chiesa  
di Cristo”? Come potrei trovare Compiacimento negli usi e costumi, nelle azioni, che vi vengono 
presentati come la “Mia Volontà”, e che non sono richiesti da Me? Posso e Mi rallegrerò solamente di 
coloro  che  compiono  delle  opere  d’amore.  Farò  sempre  soltanto  valere  quello  che  ha  origine 
nell’amore,  e  le  anime  possono  maturare  solamente  quando  l’uomo  cambia  nell’amore,  quando 
combatte l’amore dell’io e sorge nell’amore disinteressato per il prossimo. Perché è l’amore che vi 
manca,  e  che dovete  rendere di  nuovo vostro,  finché siete  sulla  Terra.  Dovete  condurre  una vita 
nell’amore, altrimenti il vostro cammino terreno è inutile e non raggiungete mai la vostra meta.

Amen
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Falsa immagine di chiesa 

“Tu Pietro sei la roccia.... ” B.D. No. 1516

11. luglio 1940

’ premessa una certa gioia di ricezione per il seguente Annuncio: La viva fede è la roccia su cui  
Gesù Cristo voleva vedere edificata la Sua Chiesa, una fede così profonda ed irremovibile, come 

l’aveva Pietro, finché il Signore era vicino a lui. Di conseguenza Pietro era un esempio di colui che 
voleva  appartenere  alla  Chiesa  di  Cristo,  perché  senza  fede  la  Dottrina  di  Cristo,  quindi  il  Suo  
Vangelo, non era accettabile. La fede da sola afferma Gesù Cristo e Lo riconosce come Figlio di Dio e  
Redentore del mondo. Se gli uomini dovevano accettare ciò che i discepoli diffondevano in tutto il  
mondo, allora dovevano dapprima credere in un Dio dell’Amore, di Bontà e Misericordia, in un Dio 
dell’Onnipotenza e della Sapienza, in un Dio della Giustizia. Solo allora i Suoi Insegnamenti potevano 
trovare accesso in loro come Volontà divina, quindi la profonda fede era la premessa. Tutti i suoi  
discepoli stavano profondamente nella fede e perciò accettavano molto rapidamente e cercavano di 
adeguarsi  alla  Volontà  divina,  che  Egli  aveva  loro  rivelato.  Perciò  penetravano  sempre  più 
profondamente  nel  sapere  circa  le  Verità  divine,  e  questo  risvegliava  anche  in  loro  la  facoltà  di 
insegnare secondo la Volontà di Dio, cosa che non sarebbe stato mai più possibile, se a loro fosse 
mancata la fede. Così il Signore dice “su te voglio edificare la Mia chiesa.” E la Sua Chiesa è la  
Comunità di coloro che vogliono seguire Gesù Cristo; la Sua Chiesa è la piccola Comunità di coloro 
che credono saldamente ed irremovibilmente tutto ciò che il Signore ha detto e fatto sulla Terra; che 
per questa fede tendono ad adempiere i Comandamenti di Dio, che desiderano la Vita eterna e quindi 
conducono la vita terrena secondo la Volontà di Dio. La chiesa è una Comunità dei credenti. E se gli 
uomini stanno nella più profonda fede, nessun potere dell’inferno potrà mai scuotere questa fede e 
potere  su  tali  uomini  pienamente  credenti  ce  l’hanno  soltanto  coloro  che  cercano  Dio  e  Lo 
riconoscono  come  loro  Signore  e  Creatore.  La  profonda  fede  in  Dio  spezzerà  sempre  il  potere 
dell’avversario, perché chi vive nella fede, vive anche nell’amore e l’amore è il più acerrimo nemico 
dell’avversario. Che cosa è quindi più comprensibile che il  Signore presenti  come esempio il  più 
credente dei Suoi discepoli, che fa di una forte fede la premessa per l’appartenenza alla Sua Chiesa,  
che quindi Pietro incorporava questa fede e che Cristo vuole annoverare nella Sua Chiesa tutti coloro 
che sono pure così profondamente credenti. Quanto semplici sono da comprendere le Parole e come le 
intende il mondo.

E

Amen

“Andate ed istruite tutti i popoli.... ” B.D. No. 1517

12. luglio 1940

a più grande astuzia dell’avversario è di offuscare il pensare dell’uomo e di renderlo duttile ai  
suoi piani. Se ora l’uomo chiede nella più profonda umiltà lo Spirito divino, il suo pensare sarà 

giusto  ed  egli  riconoscerà  chiarissimamente  il  senso  di  queste  Parole.  Riconoscerà  anche  che  la 
volontà di dominare doveva escludere lo Spirito divino, che ora il pensare era errato e che doveva così  
sorgere una falsa dottrina, che deformava seriamente il senso della Parola divina. E Dio non lo vietava 
agli uomini, perché Egli non sfiora la libera volontà dell’uomo. Egli ha insegnato il Vangelo ai Suoi 
discepoli e li ha incaricati di diffonderla con le Parole: “Andate ed istruite tutti i popoli.” La profonda  
fede dei Suoi discepoli garantiva l’Agire del santo Spirito e così i discepoli non potevano far altro che 
insegnare la Verità. Quindi la sicurezza per la Verità sarà sempre un servitore insegnante di Dio, se 
costui  sta  nella  fede più profonda,  quindi  viva.  Costui  sarà un autentico seguace di  Pietro ed un 
appartenente alla Chiesa che Gesù Cristo Stesso ha fondato, che però non doveva mai rappresentare 
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un potere mondano, ma si doveva diffondere soltanto in modo puramente spirituale fra tutti i popoli 
della  Terra.  Dio  non ha  mai  dato  il  compito  agli  uomini,  di  fondare  sulla  Terra  un  istituto  e  di 
intrecciare ora nella cornice di comandamenti rilasciati da uomini la pura Dottrina divina, ma in certo  
qual modo di pretendere per costrizione l’adempimento dei  comandamenti,  cosa che va contro la 
Volontà divina. L’uomo deve accogliere in sé la dottrina di Cristo nella totale libertà della volontà e  
cercare  di  adempiere  la  volontà  divina.  Questa  Dottrina  dev’essere  offerta  così  agli  uomini  da 
insegnanti veramente credenti, che vogliono servire Dio, che sono poi anche illuminati dallo Spirito di 
Dio, quando annunciano questa Dottrina. Ma lo Spirito di Dio non può mai essere attivo là dove è 
sorto un edificio di potere mondano e l’unico scopo delle molte disposizioni e comandamenti era di 
fortificare questo potere, che apparentemente venivano rilasciati sotto l’Assistenza del Santo Spirito, 
da quando è sorta la dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa. Il santo Spirito è sempre di nuovo 
all’Opera a confutare queste dottrine errate e di dare il chiarimento agli uomini, ma la volontà umana è 
sempre di nuovo così forte nel respingere la pura Verità e di rimanere attaccati alle dottrine errate. La 
volontà dell’uomo non può essere costretta all’accettazione della Verità; egli non può nemmeno essere 
indotto obbligatoriamente di riconoscere Dio Stesso come il Donatore di ciò che gli viene sottoposta  
come Verità. Dev’essere lasciato libero di riconoscere la Verità, ma per questo ha a disposizione molta 
Forza d’Aiuto. Verrà indicato a colui che porta in sé soltanto poco desiderio per la Verità e potrà  
sempre richiedere nella preghiera la forza di conoscenza chi è volonteroso, cioè chi intende seriamente 
di percorrere la retta via sulla Terra.

Amen

Seguaci di Pietro – Potere chiesastico mondano B.D. No. 2221

27. gennaio 1942

eggete nella  Bibbia e  riconoscerete che lo Spirito della  Verità  è  stato respinto nel  modo più 
evidente. Per questo vi è stata nascosta la Parola di Dio, affinché non diventiate vedenti, voi che 

cercate  la  Verità.  La  trasmissione  viene  osservata  fedelmente,  ma  fin  dove  questa  trasmissione 
corrisponde alla Dottrina di Cristo, non viene esaminato. Quante volte è stato cambiato il senso della 
Parola divina, quante volte la Parola di Dio è stata interpretata falsamente e quanto raramente veniva  
contestata la falsa interpretazione. Questo guidare nell’errore dell’umanità non può essere abbastanza 
rilevato, dato che era la causa di tutte le scissioni e lotte religiose. Quando Gesù camminava sulla 
Terra Egli ha parlato del Regno di Dio, di un Regno che non è di questo mondo. Non ha parlato di un  
potere mondano, non ha nemmeno parlato di un potere chiesastico, di una organizzazione; non ha 
nemmeno parlato di uomini che dovevano regnare al Posto di Dio sulla Sua Comunità; Egli ha detto 
solamente ai Suoi discepoli: “Andate ed insegnate a tutti i popoli.... ” Egli ha dato loro l’Incarico di  
istruire gli uomini sulla Sua Dottrina d’amore, ed Egli ha promesso loro la Sua Collaborazione, se 
rimanevano  nel  Suo  Spirito,  perché  appena  insegnavano  l’amore,  loro  stessi  dovevano  vivere 
nell’amore e così il Signore Stesso Era con loro, Colui che E’ l’Amore. Ma dove regna l’Amore, ogni  
potere  regnante  è  inutile,  dove  regna  l’Amore,  là  uno  serve  l’altro,  e  dove  regna  l’Amore,  là  i 
comandamenti sono inutili, a meno che agli uomini venga predicato il Comandamento dell’amore, che 
Dio Stesso ha dato. Ciò che insegna l’amore, corrisponde alla Volontà divina, ma ciò che è stato 
aggiunto di altri comandamenti, non è secondo la Volontà di Dio, perché ad un comandare premette un 
potere dominante. Gli uomini però devono vivere fra di loro come fratelli, solo sottoposti alla Volontà  
di  Dio,  se  vogliono conquistare  il  Regno di  Dio.  Non devono per  nulla  elevarsi  contro il  potere  
mondano, che Dio ha ben nominato per l’educazione e per l’ordine, dove questo viene infranto, ma il 
Suo Regno non è di questo mondo. Nel Suo Regno E’ Egli unicamente il Signore e l’Avente il Potere, 
ed Egli non necessita davvero di uomini sulla Terra che Lo rappresentino ed esercitino il loro potere 
sui prossimi. Dove una Parola del Signore indica nel Suo Cammino terreno ad un tale potere? Egli ha 
condotto un cammino di vita nell’Amore, Egli ha dato Amore ed insegnava l’Amore. Il vero Amore 
esclude un voler dominare. Il più forte non dovrebbe determinare il più debole, persino dove veniva 
insegnato l’adempimento dei Comandamenti divini, perché un’azione eseguita nella costrizione per 
quanto sia nobile e buona, non è da valutare molto alta. Solo quando la libera volontà è diventata  
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attiva  nell’uomo,  queste  azioni  sono considerate  davanti  a  Dio.  Così  Dio  pretende  solo  la  libera 
volontà dell’uomo. Ma degli uomini sulla Terra non hanno mai il diritto di aggiungere arbitrariamente 
i loro comandamenti ai Comandamenti divini. Ed ancora meno può essere fatto dovere per gli uomini 
di  osservare  questi  comandamenti,  quindi  pretesi  sotto  la  minacce  di  punizioni  nel  tempo  e 
nell’Eternità,  perché per sfuggire a  questa punizione viene ora adempiuto un comandamento,  che 
altrimenti rimaneva inosservato. Quindi è impossibile che l’adempimento di tali comandamenti abbia 
un profondo valore davanti a Dio e per l’Eternità. Quando i discepoli eseguivano l’Incarico di Cristo  
ed hanno portato il Vangelo in tutto il mondo, l’Agire di Dio era chiaramente visibile, perché nel 
Nome di Gesù guarivano dei malati, scacciavano degli spiriti maligni ed operavano miracoli per la 
convalidazione di ciò che insegnavano, perché lo Spirito di Dio era con ed in loro; tutto ciò che  
compivano, era l’Agire dello Spirito divino. Annunciavano la Dottrina di Cristo, la Dottrina divina 
dell’amore e vivevano anche d’esempio l’amore ai prossimi e così un voler dominare era totalmente 
escluso, perché erano tra di loro come fratelli e si servivano nell’amore. Questa era la funzione che  
Gesù Cristo ha incaricato ai Suoi discepoli per il loro ulteriore agire, ma Egli non ha mai posto uno 
degli apostoli come capo, come direttore, al quale tutti dovevano adeguarsi. Ma ciò che è sorto dopo, 
era totalmente deviato da ciò che il Signore Stesso rappresentava. Veniva chiamato in vita un potere 
chiesastico-mondano,  che  ha  portato  ogni  comandamento  d’amore  anche  in  una  forma  che  non 
corrispondeva più a ciò che Gesù Cristo Stesso ha insegnato agli uomini. Veniva bensì ancora preteso 
un  servire  nell’amore,  ma  questo  stesso  non  veniva  più  esercitato.  Questo  era  di  significato  più 
incisivo, perché è sorto di nuovo lo stesso di ciò che ha marchiato Gesù Cristo al tempo del Suo  
Cammino terreno, veniva offerto agli uomini ciò che dovevano fare per libera volontà. E degli uomini  
di reputazione, di rango e dignità che hanno amministrato questa funzione nella più grande povertà, si 
chiamavano successori degli apostoli, ed un’opera d’edificio di immenso sviluppo di fasto si chiamava 
la chiesa che unicamente rende beato, che Gesù Cristo avrebbe imposta con le Parole: “Tu sei Pietro,  
la  roccia....  ”  Queste  Parole  sono  state  interpretate  da  uomini  che  tendevano  al  potere,  come 
diventavano  necessari;  ma  queste  Parole  non  permettono  questa  interpretazione,  che  Pietro  è  il  
fondatore di un potere chiesastico e che i potentati che presiedono questa chiesa siano i successori 
degli  apostoli,  di  quegli  apostoli  che  annunciavano  nel  mondo  il  Vangelo,  la  divina  Dottrina 
dell’amore, senza rango e dignità. Pietro era il più fedele di loro e Gesù rilevava la sua forte fede con 
le Parole:”Tu sei Pietro, la roccia; su questa roccia voglio edificare la Mia chiesa.” Egli chiama la  
Comunità dei credenti la Sua Chiesa, perché coloro che vogliono conquistare il Regno di Dio devono 
unificarsi nella più profonda fedeltà e quindi formare la Sua Chiesa. Così è la Sua Volontà ed Egli ha  
espresso questa Volontà in queste Parole. Ma non è la Sua Volontà che dei portatori di dignità alti e 
maggiori si sentano come superiori di una tale comunità e di usare anche il loro potere come tali, che 
innumerevoli  usi e cerimonie fanno diventare non importante il  vero nocciolo; cioè che la divina 
Dottrina  dell’amore  rimane  inosservata  davanti  ad  innumerevoli  esteriorità  a  cui  viene  attribuito 
troppo valore  e  perciò non viene più riconosciuta  la  vera  missione degli  apostoli  nel  mondo per 
l’annuncio del Vangelo. Fra quei potentati possono essere bensì anche degli uomini secondo il Cuore 
di Dio, ed a costoro Dio non nasconderà davvero il Suo Spirito e la sua Grazia, ma la loro sapienza  
non è la conseguenza della loro posizione o della loro alta funzione che rivestono, ma il loro giusto  
cammino davanti a Dio. Costoro sono poi i veri seguaci di Pietro, perché sono forti nella fede e dalla 
forza della fede attingono la sapienza, perché allora sono come una roccia da cui defluisce l’Acqua 
viva, allora sono i veri rappresentanti della Chiesa di Cristo che è la Comunità dei credenti.

Amen

L’unica chiesa che rende beati B.D. No. 5456

4. agosto 1952

on  esiste  nessuna  “chiesa  che  unicamente  rende  beato”,  quando  in  questa  è  intesa  una 
organizzazione mondana. Ma chi appartiene alla Chiesa fondata da Me sulla Terra, sarà beato.  

Perché già questo gli garantisce un’eterna beatitudine, perché è membro della Mia Chiesa, che vive 
quindi  nella  fede,  che  attraverso  l’amore  è  diventata  una  fede  viva.  Non  la  “chiesa”  garantisce 
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all’uomo  la  beatitudine,  ma  la fede e l’amore,  che  possono  però  mancare  totalmente  malgrado 
l’appartenenza ad una chiesa, che è stata chiamata in vita da uomini e che deve essere stata fondata da  
Me come “l’unica che rende beato”. Possono bensì provenire da ogni chiesa o orientamento spirituale 
veri membri della Mia Chiesa; perché questo lo determinano solamente la fede e l’amore. Ma un 
uomo che non ha da mostrare i contrassegni di questa non può mai appartenere alla Mia Chiesa: Che 
ha per fondamento l’Agire del Mio Spirito, la fede e l’amore Il Mio Regno non è di questo mondo, le 
Mie Parole erano bensì rivolte agli uomini di questo mondo, ma avevano un senso spirituale, perché 
dovevano aiutare a fondare il Mio Regno spirituale. Erano state date in vista di quel Regno, che esiste 
al di fuori di questo mondo, e che non passerà per l’Eternità. Quello che ho preteso dagli uomini, 
doveva assicurare loro una Vita eterna nel Regno spirituale. Dovevano bensì essere adempiute sulla 
Terra le Mie Pretese, ma non con azioni terrene, nei quali l’anima non doveva essere partecipe, ma 
l’anima deve seguire la Mia Volontà. L’anima da sola deve compiere la sua trasformazione, e se vi  
tende sinceramente, è “già un membro della Mia Chiesa”! Perché allora l’uomo ha anche la giusta  
fede, e quello che lo spinge interiormente al fervente tendere, è il mio Spirito, la Mia Voce, che egli  
sente, e si sforza di seguirla. E questo Agire dello Spirito dimostra l’appartenenza alla Mia Chiesa, che  
poi lo renderà anche beato. Ho portato agli uomini il puro Vangelo, ho spiegato loro tutto ciò che è  
necessario, per poter entrare nel Mio Regno, ma che non è di questo mondo. Ho insegnato loro di 
esercitarsi nell’amore ed ho indicato loro con ciò la via, che porta in su nel Regno della Beatitudine.  
Ho radunato intorno a Me tutti coloro che finora erano istruiti falsamente; e così Io Ero anche il loro  
Predicatore, Che rappresentava la Sua Chiesa e voleva rivolgere agli uomini il suo effetto che rende 
beato, ho fondato allora la vera Chiesa, quando camminavo sulla Terra, e vi ho accolti tutti: giudei, 
pagani,  gabellieri  e peccatori.  E costoro che credevano in Me, che accettavano la Mia Dottrina e 
vivevano secondo questa, a costoro ho mandato dopo la Mia morte anche il Mio Spirito, il Simbolo 
della Mia Chiesa, che non può essere superata dalle porte dell’inferno. Ma dove è l’Agire dello Spirito 
in quella chiesa, che si chiama “l’unica che rende beato”? Bensì può soffiare il Mio Spirito anche colà, 
ma allora deve essere preceduto dal legame con la Mia Chiesa. Perché unicamente attraverso il Mio 
Spirito, Io, faccio sempre soltanto là dove vengono adempiuti i legami, che hanno per conseguenza 
l’Agire del Mio Spirito. Ma anche la “Vera Chiesa di Cristo” sarà riconoscibile. E qualunque cosa 
viene intrapresa contro quegli uomini che le appartengono, non potranno essere vinti o spinti via,  
anche se l’inferno stesso procede contro di loro. E’ insuperabile, perché è la Mia Opera, perché lei sola 
è la Chiesa spirituale che conduce alla beatitudine. Perché in lei non possono esserci dei cristiani  
apparenti,  dato che questi escludono sé stessi dalla comunità dei credenti,  e perciò non sono veri  
confessori di Cristo e rappresentanti credenti del Mio Nome, quando vengono messi alla prova. E 
dagli uomini verrà pretesa questa prova di fede; viene pretesa da tutti quelli che si chiamano credenti,  
ed allora si dimostrerà chi appartiene alla vera Chiesa, a quella Chiesa, che Io Stesso ho fondato.  
Allora si dimostrerà, dove il Mio Spirito è attivo e quale Forza è in grado di donare a coloro, che 
vengono attaccati per via del Mio Nome, che però Mi confessano gioiosi davanti al mondo, dove 
viene pretesa da loro la decisione. Allora si dimostrerà, quanto poco mantiene quella chiesa ciò che 
promette, che si chiama “l’unica che rende beato”, e come tutti quelli che ne escono, appartengono 
bensì a quella, ma non alla Mia Chiesa. Allora riconosceranno la loro miseria e sentiranno, ma a causa  
della mancanza di Luce d’amore non riconosceranno il valore di quella Chiesa, che è fondata sulla 
viva  fede,  che  ha  la  Forza  di  un  Pietro.  Perché  ognuna  delle  Mie  Parole  era  ed  è  da  intendere 
spiritualmente, e può essere compresa anche soltanto allora, quando il Mio Spirito può agire in un 
uomo, ma allora anche la sua fede è viva, ed egli tende soltanto a quel Regno, che non è di questo  
mondo.

Amen

La vera Chiesa di Cristo – Pietro la roccia B.D. No. 7850

13. marzo 1961

gni cristiano credente appartiene alla Chiesa che Io Stesso ho fondato sulla Terra. Ma sottolineo: 
ogni cristiano credente. Perché molti uomini si chiamano “cristiani” soltanto per il fatto, perché O
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appartengono ad una confessione “cristiana”, una confessione che bensì predica Cristo, cosa che però 
non dimostra che l’uomo creda anche vivamente in Lui. Io pretendo questa fede in Me, perché la Mia 
Chiesa è  edificata  su una fede profonda,  viva.  Anche se  gli  uomini  non rifiutano apertamente le 
dottrine che sono tramandate per tradizione, non osano contraddire, ma non possiedono una profonda 
fede indiscussa nella Mia Opera di Redenzione, nel Mio Agire come Uomo su questa Terra. E così non 
li  posso nemmeno riconoscere come cristiani viventi,  che appartengano alla Mia Chiesa, ma sono 
soltanto coloro che corrono accanto, dei cristiani formali,  sono degli uomini che non si sono mai  
seriamente occupati con il problema della Divenuta Uomo di Dio in Gesù, che non sanno nemmeno 
della Missione dell’Uomo Gesù, ma che considerano l’avvenimento intorno all’Uomo Gesù soltanto 
come una leggenda, che forse credono in Lui, come un idealista che vuole il meglio per i prossimi. Ma 
anche questo non lo posso valutare come “fede in Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione”. Chi  
però si trova nella viva fede sa anche, cheé pretendo una tale fede per poterlo rendere eternamente 
beato, perché ci vuole un amore irrevocabile, che partorisce poi una fede viva ed è questo amore che 
voi uomini dovete possedere, per giungere alla chiara conoscenza di ciò che cosa significa per voi  
uomini la Mia Opera di Redenzione e perché Sono passato sulla Terra. E soltanto coloro che sono 
arrivati ad una tale conoscenza attraverso l’amore, possono anche parlare di una maturazione delle 
loro anime, che è lo scopo e la meta del percorso terreno come uomo. In costoro il Mio Spirito è  
diventato efficace, e l’ho promesso a coloro che appartengono alla Mia Chiesa, che credono in Me.  
L’illuminazione tramite  lo  Spirito  è  il  segno dell’appartenenza alla  Mia  Chiesa  che Io  Stesso ho 
fondato sulla Terra. E quando voi uomini vi proclamate “cristiani” ed il vostro spirito non è ancora 
illuminato, allora il nome “cristiano” non dice proprio nulla. Vi trovate al di fuori dalla Mia Chiesa, 
persino quando appartenete ad una organizzazione che predica Me, perché non badate a quella Predica 
che è unicamente importante: che adempiate i Comandamenti dell’amore, che viene bensì insegnata 
da ogni chiesa, ma non li mette al centro e perciò ne procederanno anche quasi soltanto dei cristiani  
morti. Ma chi vive nell’amore può appartenere ad ogni organizzazione chiesastica, sarà membro della 
Mia Chiesa, perché questa si edifica sulla fede viva, che è diventata viva attraverso l’amore. Potete 
diventare beati soltanto tramite l’amore. Quindi dovete adempiere la Mia divina Dottrina dell’Amore e 
dimostrarMi con ciò che volete appartenere alla Mia Chiesa. E dato che la divina Dottrina dell’Amore 
viene predicata in ogni organizzazione chiesastica, dovete assolutamente vivere fino in fondo questa 
Dottrina,  non dovete dare la  precedenza a comandamenti  rilasciati  in aggiunta da uomini,  perché 
questi non vi servono alla maturazione per l’anima, ma vi trattengono indietro di adempiere la  Mia 
Volontà, Che vi ho dato i Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo. Così possono anche  
procedere da ogni chiesa dei cristiani vivi, che poi faranno parte come membri della Chiesa fondata da  
Me. Ma nessuna di queste chiese potrà nemmeno sollevare la pretesa, di essere l’unica chiesa che 
rende  beati,  perché  unicamente  l’amore  rende  beati  e  questo  può  essere  e  verrà  esercitato  da 
appartenenti di tutte le confessioni, che poi valgono anche come veri cristiani, che sono aspiranti al 
Mio Regno che non è di questo mondo. Con ciò è senza importanza quale orientamento spirituale 
seguite voi uomini nella vita terrena, se soltanto arrivate alla fede viva in Me e nella Mia Opera di 
Redenzione attraverso una vita d’amore. Allora vi accoglierò nella Mia chiesa, allora vivete anche fino 
in fondo la Mia Parola che ho predicato sulla Terra; Mi seguite quando conducete un cammino di vita 
nell’amore, come l’ho fatto Io. Con ciò diventate veri seguaci della Mia Dottrina, perché per questo 
Sono  venuto  sulla  Terra,  per  accendere  l’amore,  che  voi  uomini  avevate  soffocato  attraverso 
l’influenza del Mio avversario. Ho insegnato l’amore e l’ho vissuto fino in fondo, e chi ora vive come 
Me nell’amore, Mi segue, e di appartiene alla Chiesa che ho fondato, perché ora possiede anche una  
fede come Pietro, sulla cui roccia ho edificato la Mia Chiesa. Comprendete bene queste Parole e non  
impiegatele in una interpretazione falsa, perché come seguaci di Pietro sono da annoverare soltanto 
quegli uomini che hanno conquistato appunto una così forte fede attraverso una vita d’amore e che si 
possono designare anche con diritto come seguaci “della Mia Chiesa”.

Amen
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Organizzazione chiesastica B.D. No. 8238

12. agosto 1962

o ancora  molto  da  dirvi,  perché c’è  ancora  molto  errore  da  espellere,  se  voi  uomini  volete 
camminare  nella  Verità.  Ma il  Mio  Spirito  può  agire  soltanto  in  una  misura  limitata,  nella 

misura, come è costituito il vostro stato di maturità, perché per poter accogliere un sapere che a voi è  
ancora  totalmente  estraneo,  la  dedizione  a  Me del  ricevente  deve  essere  così  intima,  che  il  Mio  
Torrente di Spirito possa fluire senza nessun ostacolo. Voi uomini domanderete perché ho permesso 
una  così  forte  deformazione  della  Verità,  che  originariamente  è  proceduta  da  Me,  in  modo  che 
l’umanità abbia potuto arrivare ad una così profonda oscurità spirituale.  E devo sempre di nuovo 
rispondervi a questo, che la libera volontà dell’uomo non permette che venga limitato, quando l’uomo 
è dedito al Mio avversario ed è anche attivo nella sua volontà sulla Terra. Dato che il Mio avversario è 
solamente interessato affinché gli  uomini  sulla  Terra non arrivino alla  conoscenza del  loro Dio e 
Creatore, dato che è soltanto interessato a spegnere oppure ad offuscare ogni Mia Luce, ed egli ha lo  
stesso diritto di influire sulla volontà degli uomini, così la Verità verrà sempre di nuovo resa impura. Il  
Mio avversario vuole deformare la Mia Immagine, lui vuole presentarMi agli uomini in modo che non 
devono sentire nessun amore per Me, e per questo lui impiega ogni mezzo. Quando ho compiuto la 
Mia Opera di Redenzione sulla Terra, il Mio puro Vangelo è stato portato fuori nel mondo dai Miei 
discepoli. Loro avevano ricevuto da Me la Verità nella forma più pura e l’hanno portata avanti nello  
stesso modo puro, perché erano colmi dello Spirito. Ma gli uomini erano fatti in modo differente, 
perché le loro anime stavano ancora sotto il peso del peccato ur (primordiale), ed erano ancora una 
parte del Mio avversario, benché questi non poteva costringerle, di essergli totalmente soggette. Ma i  
mali  d’eredità – arroganza e brama di dominio, erano presenti  ancora molto forti  in loro, e lui li 
sfruttava, per influire ed anche seminare della discordia fra i  seguaci della Mia Dottrina del puro 
Vangelo.  Ed  ora  dei  singoli  di  loro  spiccavano  in  particolar  modo,  e  fondavano  da  loro  delle 
organizzazioni, si elevavano alle loro presidenze ed erigevano così un’opera con molti interessi terreni 
e mondani, e così il Mio avversario ne faceva parte, e la sua massima tendenza era: di minare la Verità 
del  Vangelo.  Quindi  la  Luce  si  offuscava  sempre  di  più  e  dell’influenza  avversa  stabiliva  altri 
insegnamenti che non sono stati riconosciuti come insegnamenti errati. E questi venivano ora difesi 
con grande fervore come apparentemente dati da Me a questi direttori, e questi ora ne pretendevano 
anche la fede in questi da coloro che facevano parte della loro organizzazione, che si formava in un 
“edificio di potere” della massima estensione. Ogni uomo avrebbe potuto e dovuto riconoscere che un 
edificio, dove si voleva regnare, non poteva mai essere stato eretto da Me, perché la Mia Dottrina è: 
Servire nell’amore. Ma l’agire dell‘avversario promuove la brama di dominio e fame di potere. Ed 
ognuno può oggi formarsi da sé un giudizio, dove questi segni sono ancora chiaramente riconoscibili. 
L’uomo ha una libera volontà, e se avessi distrutto tali organizzazioni grazie al Mio Potere, questo 
sarebbe stato un intervento nella libera volontà dell’uomo, perché la maturazione dell’anima durante 
la vita terrena deve essere un atto di totale libertà di volontà, se deve portare all’uomo la perfezione. Il  
Mio avversario ha bensì eretto un’ “opera d’abbaglio”, che ha portato molta disgrazia per le anime 
degli uomini, ma ho dato all’uomo l’intelletto e viene anche ricompensato di molte Grazie, gli ho dato  
la Grazia della preghiera, e Mi Sono portato così vicino agli uomini che potevano invocarMI nella  
preghiera.  E  se  la  loro  preghiera  fosse  stata  soltanto  per  l’apporto  della  Verità  e  la  protezione 
dall’errore, in verità, il loro spirito sarebbe stato illuminato e non avrebbero potuto ingarbugliarsi nella 
menzogna e nell’errore. Ogni uomo deve riflettere, per questo gli è stato dato l’intelletto. Se omette  
questo,  allora  è  anche  la  sua  colpa  quando si  trova  molto  lontano dalla  Verità,  quando si  lascia 
catturare da insegnamenti  errati.  Ogni uomo è la Mia creatura che sulla Terra deve giungere alla  
maturità, e bramo il suo ritorno da Me e gli dischiuderò per questo davvero tutte le possibilità, ma lui 
le deve sfruttare nella libera volontà, perché non lo costringo mai, ma nemmeno il Mio avversario può  
costringerlo. E se voi riflettete su questo, comprenderete anche che provvedo sempre di nuovo, per  
guidare  agli  uomini  la  pura  Verità,  per  scoprire  degli  insegnamenti  d’errore,  di  motivarli  e  di 
marchiarli, in modo che sia ben possibile, che l’uomo, che la vuole seriamente, si muova nella Verità.  
Ma deve anche cercare di staccarsi seriamente dall’opera di menzogna da colui che cerca sempre 
soltanto di infittire l’oscurità sulla Terra, e perciò combatterà la Luce con tutti i mezzi. Ma è difficile  
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penetrare con la Verità, ed anche perché il pensare degli uomini è già deformato, che non può liberarsi  
da un bene spirituale accettato tanto tempo fa, e perciò ogni portatore di luce, a cui do l’incarico di  
diffondere  la  Mia  Luce  verrà  aggredito.  Ma  finché  agli  uomini  non  viene  data  la  definitiva 
chiarificazione,  non può esservi  nessuna chiarezza,  e  sempre di  nuovo gli  uomini  contenderanno, 
finché non vengono da Me nel serio desiderio per la Verità. Soltanto allora verrà a loro la Luce, ed 
allora cercheranno anche di liberarsi da un bene spirituale, che loro hanno rappresentato come Verità, 
ma che è proceduta da colui che è il nemico della Verità, perché MI sta di fronte con animosità

Amen
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L’infallibilità del capo della chiesa 

L’infallibilità – Comandamenti di chiesa B.D. No. 1514

11. luglio 1940

oi attribuite troppa importanza all’infallibilità del  capo della chiesa,  e vi  sbagliate in questo  
enormemente. Perché non è nella Volontà di Dio, che la chiesa venga formata arbitrariamente da 

uomini, corrispondente alla volontà di questi uomini. Tutto quello che era buono per il mantenimento 
e la diffusione della Sua Dottrina, Gesù Cristo lo ha sottoposto sulla Terra ai Suoi discepoli. Egli ha  
reso la diffusione della Sua Dottrina dipendente dalla volontà del singolo, di accettarla o meno. Egli 
ha indicato precise linee di condotta, che valevano per ognuno, che voleva seguire la Sua Dottrina. 
Queste sono le Promesse che venivano rese dipendenti dall’adempimento di ciò che Gesù ha richiesto 
dagli uomini mediante la Sua Dottrina. Egli ha sempre lasciato intoccata la libera volontà dell’uomo.  
L’uomo doveva decidersi da sé stesso e senza costrizione esteriore ed adempiere così la Volontà di  
Dio. E Lui ha promesso per questo la Vita eterna. Con le Parole: “Io Sono la Via, la Verità e la Vita,  
Sono il giusto Mezzo e l’Adempimento, chi crede in Me, ha la Vita eterna”, Egli ha quindi preteso  
soltanto la fede in Sé e la Sua Parola.  Il  Suo Amore vuole dare qualcosa di inimmaginabilmente 
Magnifico, la Vita eterna. Ma per questo Egliha bisogno soltanto della fede e della volontà dell’uomo. 
Ma non è la Sua Volontà, di aggravare gli uomini, che camminano già in uno stato incatenato, con 
nuovi peccati. Chi crede veramente in Gesù e la Sua Parola, le sue catene verranno sciolte da Lui, ma 
chi non crede, è già abbastanza punito mediante il suo stato incatenato, perché in questo deve ancora  
rimanere per tempi inimmaginabili. Chi non bada ai dieci Comandamenti, che Dio Stesso ha dato agli 
uomini,  chi  li  infrange,  costui  pecca,  cioè,  si  ribella  a  Dio,  Che è  l’Amore Stesso,  perché allora  
infrange il Comandamento dell’Amore. Allora egli non fa nulla per liberarsi dal suo stato, ma fa di  
tutto per peggiorarlo. Perché l’adempimento dei Comandamenti dell’Amore sono gli unici mezzi di  
salvezza, ma l’agire contrario, proprio l’opposto. La dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa è 
diventata per gli uomini un nuovo legislatore, e con ciò i dieci Comandamenti rilasciati da Dio sono 
stati  aumentati  di  altri,  quindi,  i  nuovi  comandamenti  si  sono,  per  modo  di  dire,  aggiunti  ai 
Comandamenti di Dio ed il non adempimento di questi comandamenti veniva pure timbrato come 
peccato, come l’agire contro i Comandamenti rilasciati da Dio Stesso. E questo è un errore di un  
effetto atroce. Perché ora gli uomini si caricano con ciò con azioni di un dovere assolutamente inutile,  
che però non hanno assolutamente nulla a che fare con il Comandamento dell’Amore per Dio ed il  
prossimo. Tutta la loro attenzione è ora rivolta solamente all’ottemperanza di questi comandamenti e 
la  liberazione  da  presunti  peccati.  Questo  è  poi  quasi  tutto  il  lavoro  sull’anima,  che  badano,  di 
adempiere  quei  comandamenti  rilasciati  dagli  uomini  oppure  di  espiare  la  presunta  colpa 
dell’infrazione.  Ma non pensano alla  terribile  schiavitù  della  loro  anima,  che  può essere  liberata 
solamente mediante l’amore. Se questi comandamenti aggiunti dagli uomini fossero stati necessari, 
Gesù Cristo Stesso veramente li avrebbe dati sulla Terra, ed avrebbe predicato ai Suoi discepoli per 
primo  l’adempimento  di  questi.  Così  gli  uomini  hanno  cercato  di  migliorare  arbitrariamente  la 
Dottrina di Cristo, e non hanno temuto, di dare per questo da loro stessi l’Assenso divino, mentre si 
consideravano illuminati dallo Spirito Santo, ed ora in uno stato molto lontano da questo, rilasciavano 
delle disposizioni, che non potevano corrispondere alla Volontà di Dio, perché diminuiscono il senso 
di responsabilità nei confronti dei Comandamenti rilasciati da Dio. E questo attraverso il fatto che a 
questi nuovi comandamenti ora rilasciati veniva rivolta la massima attenzione, così grande, che oramai 
l’umanità li adempie in modo puramente meccanico e crede di seguire la Dottrina di Cristo, quando 
adempie i doveri che le sono imposti. Ora ogni uomo veramente illuminato da Dio è eletto, di fermare  
queste cattive condizioni, cioè, di scoprirle. Ma Dio non ha mai illuminato coloro che hanno dato tali  
comandamenti oppure li approvano. L’infallibilità del capo della chiesa è un’immagine sfigurata del 
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Versamento dello Spirito Santo. Chi si trovava sotto l’Effetto dello Spirito Santo, avrà riconosciuto in 
ogni tempo l’errore di questa legislazione, ma un potere mondano-ecclesiastico ha impedito a questi la 
correzione di questo errore con gravi conseguenze. Perché questi comandamenti non sono nati dallo 
spirito  d’amore,  ai  legislatori  importava poco di  alleggerire  le  anime che lottano nel  loro  lavoro 
dell’ultima liberazione,  ma il  motivo  per  la  formazione  di  quei  comandamenti  era  una  brama di  
aumentare il potere e la volontà, di spingere gli uomini in un certo rapporto di dipendenza, dato che il 
non adempimento dei comandamenti veniva contemporaneamente considerato un grave peccato. Dei 
veri servi di Dio hanno sempre riconosciuto questa cattiva situazione ed hanno voluto opporvisi, ma la 
dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa è già troppo profondamente radicata, per poter essere 
facilmente eliminata. E se ne potrà liberare solamente colui, che cerca la pura Verità, e che chiede a  
Dio Stesso, di ricevere lo spirito dell’illuminazione interiore.

Amen

L’infallibilità del capo della chiesa B.D. No. 2383a

25. giugno 1942

gni dottrina di fede deve essere esaminata, prima di venire accettata. Questo viene richiesto a voi  
da Dio, per indebolire l’agire del Suo avversario, perché voi stessi riconoscerete poi anche, qual 

è la sua opera. Il suo intento è di mescolare la Verità divina con l’errore, ma l’uomo può riconoscere  
molto bene questo errore, se esamina seriamente ciò che gli viene offerto nel desiderio di accettare  
soltanto il Divino, il Vero. L’avversario per la diffusione dell’errore si serve sempre della volontà  
umana, cioè, influenza gli uomini di aggiungere arbitrariamente alla Dottrina divina ulteriori dottrine e 
di diffondere queste poi come date da Dio. Ma l’opera umana non è priva di errore e così è stata 
deformata anche la Dottrina divina, e questo ancora di più, quanto meno gli uomini stessi esaminano e 
riflettono. E di nuovo è l’opera dell’avversario che viene interdetto l’esaminare ed il riflettere sulle  
dottrine  umane,  che  quindi  dagli  uomini  viene  preteso  di  accettare  incondizionatamente  ogni 
insegnamento di fede e che un esaminare della stessa viene presentata come ingiustizia. E da questo 
viene avvantaggiato straordinariamente l’agire di  colui  che è il  principe della menzogna. Ma Dio 
pretende  dagli  uomini  una  fede  viva,  cioè,  una  fede  del  cuore,  una  fede  che  afferma  piena  di 
convinzione ciò che gli viene insegnato. Quell’uomo potrà affermare anche con piena convinzione 
ogni Verità divina, perché vi riflette seriamente. Ma non potrà mai accettare l’opera di Lucifero. Presto 
la riconoscerà come opera d’uomo e potrà rinunciarvi  a cuore leggero,  perché la riconosce come 
inutile. E dato che l’esaminare ha inevitabilmente per conseguenza che ogni errore venga riconosciuto  
e rifiutato, l’avversario ha ben compreso di interdire l’esaminare di dottrine di fede stabilendo una 
dottrina,  che  dovesse  escludere  il  pensare  umano,  e  questa  dottrina  ha  prodotte  molte  cattive 
conseguenze. Questa è la dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa, che apparentemente solleva  
l’uomo da ogni responsabilità, che lo conduce però nella più profonda oscurità spirituale, se viene 
riconosciuta e valutata come Verità divina. Perché ha potuto essere aggiunta ogni dottrina errata come 
Verità divina, senza che dovesse trovare obiezione o essere rifiutata. E così è stata aperta la porta ad 
ogni errore, all’agire dell’avversario è stato messo a disposizione un campo sul quale poteva spargere 
abbondantemente la sua semenza.

O

L’infallibilità del capo della chiesa B.D. No. 2383b

25. giugno 1942

uando viene preteso dagli uomini di credere alla dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa, 
questo significa tanto quanto che ora ogni ulteriore dottrina o disposizione,  che il  capo della  

chiesa stabilisce, deve essere riconosciuta o accettata senza critica. E da ciò il riflettere o decidere 
dell’uomo viene escluso, cosa che però è inevitabile, se un giorno l’uomo deve rispondere per la sua 
predisposizione verso Dio.  Ogni uomo deve rispondere per sé stesso,  di  conseguenza deve anche 
decidere  da  sé  stesso  nella  pienissima  libertà  della  volontà.  Ma  per  poter  decidersi,  deve  poter 
esaminare  e  riflettere,  per  che  cosa  si  deve  decidere.  Ma  non  che  un  singolo  uomo  decida  e 
quest’uomo ora pretende da migliaia ed altre migliaia di uomini, che questi seguano la sua decisione e 
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riveste questa pretesa nella forma di un comandamento (una dottrina), che è indiscutibilmente il caso, 
quando ogni comandamento di chiesa deve essere riconosciuto come corrispondente alla Volontà di 
Dio, perché alla sua base c’è la presunta infallibilità del capo della chiesa. Questi insegnamenti ora  
vengono accettati senza riflettere, senza che l’uomo si chiarisca il senso e lo scopo degli stessi, e la 
conseguenza di ciò è che vengono eseguite delle azioni meccaniche, che non hanno nulla a che fare 
con la libera decisione, con una profonda fede ed una intima unione con Dio. E’ stata costruita una 
funzione religiosa, che in Verità non lo è. Sono stati istituiti degli usi, che sono più o meno soltanto 
formalità, delle forme senza contenuto spirituale. All’agire dell’avversario è riuscito, di estraniare gli  
uomini dalla Verità sotto il  mantello di copertura della religiosità,  di ostacolare loro nella propria 
facoltà  di  pensare  e  quindi  anche  nella  libera  decisione,  perché  tutto  questo  viene  interdetto 
dall’avversario di Dio mediante la dottrina dell’infallibilità. Perché quando viene resa credibile questa 
dottrina agli uomini, loro stessi non devono più prenderne posizione. Egli stesso riconosce quindi, 
senza esaminare, non deve poi decidere, perché già un altro ha deciso per lui e non viene usata la  
libera volontà, ma così la libera volontà non viene utilizzata, e l’uomo deve credere ciò che gli viene 
offerto come dottrina di fede, se non vuole entrare in conflitto con questa stessa presentata dalla chiesa 
come dottrina di fede molto importante, che il capo della chiesa non può mai sbagliare o prendere  
false disposizioni, quando pronuncia una decisione che riguarda la chiesa. Davanti a Dio ha solamente 
valore la libera decisione, questa però la deve prendere l’uomo stesso e riflettere anche sul pro e 
contro su ciò che gli viene sottoposto come dottrina di fede. Soltanto quello che l’uomo può affermare  
nel cuore, può essere chiamata fede, ma non ciò per cui si confessa obbligatoriamente. Perché una 
Dottrina  di  fede  voluta  da  Dio  resisterà  ad  ogni  esame  e  può  perciò  essere  accettata  con  più 
convinzione, quanto più profondamente l’uomo se ne occupa. Ma quello che non è da Dio, non resiste 
a nessun esame e verrà rigettato da ogni uomo che lotta seriamente per la conoscenza.

Amen
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L’uscita dalla chiesa, scissione di fede, differenti orientamenti spirituali 

L’abbandono della chiesa madre B.D. No. 0400

5. maggio 1938

a più grande stoltezza viene commessa, quando gli uomini si ritirano dalla loro chiesa alla quale 
appartengono. Non è una situazione facile, nella quale si trovano oggi i pochi religiosi ancora 

compiacenti a Dio, loro fanno il possibile per tenere insieme le loro pecorelle, ma ciononostante una 
dopo l’altra si separa, e sovente non trova più la via del ritorno. Allora è incomparabilmente difficile 
agire sulle anime di tali infedeli, che è e dovrebbe essere il compito di ogni religioso. Ora, nel tempo  
della fine, Dio mette il Dono dell’insegnamento anche nelle mani di servi scelti da Lui Stesso, ma non 
per spingere i religiosi fuori dai loro ministeri, ma perché ciò che si trova al di fuori dalla chiesa, 
debba trovare pure la benedizione della Sua Parola. Ma chi ascolta ed accetta ancora la Sua Parola? 

L

E’ indicibilmente  difficile  sottomettersi  ai  Comandamenti  di  Dio  per  colui  che  si  è  separato  
volontariamente  dalla  chiesa.  Non che questo  non avesse  nessuna possibilità  di  percorrere  la  via  
giusta, perché se il suo cuore gli prescrive ciò che è compiacente a Dio, ed egli segue questa voce, 
allora raggiunge molto presto il gradino che lo può portare molto più in alto, ma questi uomini che si 
sono  separati  dalla  loro  chiesa  madre,  non  vogliono  quasi  più  sentire  niente  di  cose  puramente 
spirituali. Loro rinnegano tutto e perciò si trovano in una situazione estremamente pericolosa, mentre 
si consegnano da sé ai poteri cattivi, perché hanno rinunciato ad ogni sostegno che per loro era ancora 
la chiesa, ed ora tendono piuttosto a diventare totalmente senza fede, e tutto il loro orientamento dei 
pensieri è soltanto per la materia ed il presente, ma negano una continuazione della vita dopo la morte,  
e questo è anche quasi sempre il motivo, perché si sono separati dalla loro fede che hanno avuto  
finora. Lasciate che questi uomini capitino una volta in grande miseria, allora non sanno più cosa fare,  
allora cercano il loro Dio ma non sanno, dove Lo possono trovare. Nessun religioso sarà mai in grado 
di  mantenere la  vecchia disciplina,  perché ha perduto la  forza che sostiene gli  annunciatori  della  
Parola di  Dio nel  loro ministero,  perché alla  maggior parte  di  loro stessi  manca sovente la  vera, 
profonda fede, perciò non possono più rappresentare con santo fervore ciò che insegnano, e così una 
cosa spiega l’altra. 

La Parola di Dio deve diventare viva nell’annunciatore che parla al popolo, dev’essere compenetrata 
da un vero amore per il Salvatore, soltanto allora ogni parola che fluisce dalla sua bocca, sarà detta da  
Dio Stesso, ed allora ogni Parola penetrerà anche nei cuori degli uomini ed il piccolo popolo sulla 
Terra che segue il Salvatore e che è pronto a servirLo, si unirà sempre di più. 

Ma chi abbandona la chiesa madre, si allontanarsi dalla Grazia divina, se non combatte nella libera  
volontà per giungere nel cuore della Dottrina divina, perché questa è una Grazia straordinaria per ogni 
uomo. E nel tempo attuale un lottare nel cuore per la Dottrina divina è un grande valore, se non volete 
naufragare.  Dove  si  riunisce  una  piccola  comunità  per  sentire  la  Parola  di  Dio,  là  viene  anche 
preparato il  suolo nel cuore dell’uomo; e se poi nell’uomo è attivo anche l’amore, allora il  figlio  
terreno percepirà  anche  presto  la  Benedizione  della  Parola  di  Dio,  mentre  ora  diventa  capace  di  
penetrare sempre di più nella Dottrina divina, ed anche per dargli con questa la giusta comprensione 
per la Parola di Dio e se così è posto il fondamento per la fede in una tale comunità, e se questa  
comunità è anche continuamente sottoposta ad un fedele pastore che serve solo Dio, allora le Parola di  
Dio mettono presto radici nei cuori dei credenti in modo, che poi prendono anche la giusta via verso 
l’Alto. 

Perciò restate fedeli alla vostra chiesa madre e non abbandonatela, perché ognuno può ancora darvi  
il fondamento sul quale potete svilupparvi verso l’Alto, ma solo allora, quando non ascoltate soltanto  
con le orecchie, ma anche con il cuore ciò che il Padre celeste vi fa giungere mediante i Suoi servi.  
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Dove dunque sentite ancora la Parola di Dio, sappiate che il Signore Stesso vi parla attraverso costoro, 
sappiate che ognuno che serve il Signore con tutto il cuore, è anche eletto di annunciare la Sua Parola, 
affini ché un giorni ci sarò un grande raccolto e rispettate tutti gli operai nella Vigna del Signore. Chi 
annuncia la Sua Parola, ha anche da Lui l’Incarico e la Forza, ascoltate questi, e la Benedizione della  
Parola di Dio verrà sempre su di voi.

Amen

Riformatori B.D. No. 4773

5. novembre 1949

n ogni tempo esistevano degli uomini che desideravano la Verità, dediti a Me nel profondo amore 
ed a costoro molto presto è stato rivelato che la Dottrina proceduta pura da Me, è deformata, perché 

chi desiderava la verità, ha anche riconosciuto l’errore e la deviazione dalla pura Verità. Chi Mi ama, 
riconosce la Mia Parola come divina, come riconosce però anche ogni dottrina d’errore come opera 
d’uomo, perché l’amore per Me ed il desiderio per la Verità acuisce la sua forza di conoscenza e la 
facoltà di giudizio. Perciò è sempre stato combattuto l’errore, cioè si sono sempre di nuovo trovati 
degli uomini che cercavano di correggere ciò che era falso, e che perciò comparivano anche come 
riformatori,  aggrediti  da coloro che non volevano staccarsi  dall’errore e  lo hanno difeso come la 
Parola di Dio. Sono sempre stato con loro in quanto Sono andato con loro nella lotta contro l’errore,  
quindi Io Stesso ho parlato attraverso questi uomini a tutti coloro che li ascoltavano. Ci sono sempre 
stati  degli  uomini  che  accoglievano  avidamente  ciò  che  i  primi  portavano  loro,  che  lo  hanno 
riconosciuto e loro stessi lo hanno rappresentato con fervore. Così ogni riformatore trovava i suoi 
seguaci, e così sorgevano delle “scissioni nella chiesa”, cioè la chiesa che si  lei perseverava nelle 
dottrine riconosciute come errore e che i membri che l’hanno abbandonata perseguivano un proprio 
orientamento spirituale, quindi formavano di nuovo una chiesa che si dava come la Mia chiesa. I 
fondatori  di  questa  chiesa  erano  bensì  illuminati  dal  Mio  Spirito,  dato  che  per  amore  per  Me 
tendevano alla Verità. I suoi appartenenti però non cercavano o non sempre desideravano la Verità, ma 
la loro avversione contro la prima chiesa li faceva seguire la seconda. Ed ora è di nuovo la stessa cosa:  
nella Verità starà solamente l’uomo, che la cerca e la desidera seriamente, perché a costui Io Mi rivelo 
anche e lui saprà in ogni tempo della Mia Dottrina, che ho predicato agli uomini nel tempo del Mio 
cammino sulla Terra. Il Mio Spirito illuminerà sempre gli uomini che chiedono nel desiderio la pura  
Verità l’illuminazione dello spirito.

I

Amen

Differenti orientamenti spirituali – Dov’è la Verità? B.D. No. 6627

21. agosto 1956

gni questione di lite in vista spirituale potrebbe essere risolta, se ogni rappresentante della sua 
opinione la presentasse a Me Stesso ed aspettasse le Mie Spiegazioni. Allora non esisterebbero 

davvero dei conflitti, allora tutti i partners si dovrebbero unire, perché riceverebbero soltanto la stessa 
Risposta da Me. Che ora siano sorte così tante scissioni, che si sono formati così tanti orientamenti  
spirituali, è una sicura dimostrazione che non sia stata percorsa questa via verso di Me, che gli uomini 
impegnano soltanto il loro pensare d’intelletto e questo pensare d’intelletto non poteva mai procurare 
gli stessi risultati, perché il Mio avversario si può inserire e confondere l’intelletto, dove Io Stesso non 
vengo invocato per illuminarlo. Questo lo possono aver bensì fatto singoli rappresentanti nelle loro 
considerazioni, e la loro opinione corrisponderà perciò anche alla Verità, ma questa non si afferma nei 
confronti di coloro che Mi hanno escluso. Perciò risplenderà e trasparirà sempre di nuovo il giusto, il 
vero, ma alla sua Luce viene badato troppo poco ed i conflitti non vengono risolti, si manifesteranno 
sempre perché l’intelletto viene valutato più alto e  l’intelletto può rivestire  i  peggiori  raggiri  che 
vengono considerati come saggi e vengono anche di nuovo rappresentati. Se ora voi uomini pensate ai 
molti differenti insegnamenti ed orientamenti di fede, allora dovete già dubitare della Verità di ciò che 
rappresentano, perché può esistere soltanto una Verità. Quindi se fra tutti i differenti orientamenti ci 
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fosse davvero la Verità,  allora tutte le altre dovrebbero essere false.  Ma quale è la vera? Ognuna 
pretende per sé il diritto di possedere la Verità, e ciononostante non è da riconoscere, altrimenti non ci  
si dubiterebbe e non ci si rifugerebbe in un'altra. Ricordatevi di questo, ricordate che la Verità è la Mia  
Proprietà, ricordate che siete i Miei figli e che vi amo. Quindi non vi nasconderò la Verità, perciò  
dev’anche essere riconoscibile. Finché allora voi uomini non sapete ma presumete solamente di stare 
nella Verità, non la possedete. Ma questo non vale per i credenti ciechi, perché loro stessi non hanno  
mai preso posizione per ciò che viene preteso da loro di credere, ma con ciò Mi rivolgo alle guide, i  
rappresentanti  delle  singole  confessioni  o  orientamenti  spirituali,  che  nuovamente  cercano  di 
convincere  i  loro  seguaci  della  Verità  di  ciò  che  rappresentano.  Parlo  a  coloro  che  usano  e  si 
espongono con il loro intelletto, affinché i prossimi che sono ancora indecisi li seguano. Parlo a coloro 
che  sarebbero  ben  capaci  intellettualmente  di  riconoscere  la  pura  Verità,  se  contemporaneamente 
lasciassero parlare il cuore. Se dessero allo spirito in loro la possibilità di esprimersi, ma lo hanno 
omesso finora e perciò errano, benché dispongano di un intelletto altamente sviluppato. Ma costoro si 
stupirebbero di arrivare agli stessi risultati, se volessero prendere la retta via verso Colui, il Quale E’  
in Sé la  Verità  e  Che può sempre soltanto diffondere la  Verità  e  lo farà.  Le molte confessioni  e 
differenti orientamenti spirituali danno una spaventosa dimostrazione che “l’Agire dello Spirito” è 
estraneo a tutti coloro che si trovano in cima, che non formano nessuna comunità, perché sostengono 
delle  opinioni  opposte.  Se  permettessero  l’Agire  dello  Spirito,  allora  dovrebbero  anche  presto 
riconoscere che non è necessaria nessuna organizzazione esteriore, che l’uomo deve cercare la Verità  
in sé stesso e che ognuno può riconoscere anche la Verità che si lascia istruire dal suo spirito, che 
prende la via verso di Me, che fa la Mia volontà ed ora Mi ascolta. Costui però può dire con ragione,  
che la sua “fede” è diventata “certezza”, ed allora rappresenterà anche convinto gli insegnamenti di 
fede, e tutti coloro che sono dello stesso spirito, vengono anche subito istruiti dal loro spirito e quindi  
sanno, che la pura Verità si trova soltanto da Me Stesso, che rende indescrivibilmente felice ognuno 
che l’ha trovata e che è risolta ogni questione di litigio, quando la spiega l’Uno, il Quale ne E’il Solo 
Competente.

Amen

La vera Chiesa - Le sette - L’Agire dello Spirito B.D. No. 7072

24. marzo 1958

l dato di fatto che esistono così tanti orientamenti spirituali o di fede e che gli uomini vi sono stati  
accolti quasi sempre senza la loro propria volontà in questi, dovrebbe dare da pensare a voi uomini.  

Non è la volontà del bambino che decide in quale orientamento di fede è “nato”, e quindi è per così 
dire nessun proprio merito o propria colpa di alcuno, di venir educato in un determinato orientamento 
di fede. E se ora fosse l’uno o l’altro “a rendere beati.... ”, se uno o l’altro fosse l’unico giusto dinanzi  
a Dio oppure compiacente a Lui, allora gli uomini posti nell’uno o nell’altro orientamento spirituale 
potrebbero  sentirsi  con ragione  svantaggiati  da  Dio,  che  a  loro  sarebbe  stata  preservata  la  “vera 
Chiesa” attraverso la loro nascita. Ma non è per nulla così, che un uomo possa arrivare alla Verità  
senza il proprio contributo, ed è nuovamente del tutto insignificante, in quale orientamento di fede è  
stato messo tramite la sua nascita. Perché ogni uomo stesso deve combattere, per giungere alla Luce  
della Verità. E pure così è certo, che la Verità non si lascia impiantare secondo l’educazione, finché 
l’uomo stesso non abbia raccolto in sé il giusto terreno, nel quale la Verità possa fare radici, per ora 
diventare e  rimanere la  sua proprietà.  Ma quel  dato di  fatto menzionato prima dovrebbe dare da 
pensare  a  tutti  gli  uomini,  che  puntano  sulla  loro  appartenenza  e  ad  una  determinata  direzione  
spirituale  e  si  considerano  come “coloro  che  camminano  nella  Verità”.  E’ un  pensiero  arrogante 
credere di possedere il privilegio per il Regno del Cielo. Ma molti uomini hanno questo pensiero 
arrogante, perché tutti gli appartenenti di sette sono pienamente convinti di possedere l’unica Verità. E 
malgrado ciò hanno soltanto accolto quello che a loro è stato di nuovo insegnato da coloro che si sono 
ritenuti pure così fanaticamente infallibili. E nessuno di loro ha riflettuto sul fatto, come Dio Stesso Si  
predisponga verso coloro, che non appartengono alla loro direzione spirituale. Finché solo l’Amore 
per Dio e per il prossimo e per l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo è alla base di una direzione 
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spirituale, anche da questa stessa possono sorgere dei veri cristiani, ai quali presto risplenderà anche la 
Luce della Verità, perché se i Comandamenti d’amore di Dio vengono adempiuti nella fede in Gesù 
Cristo, il divino Redentore, allora l’uomo stesso diventa attivo ed allora è entrato per propria spinta 
nella “comunità dei credenti”, nella Chiesa che Gesù Cristo Stesso ha fondato sulla Terra. E l’uomo 
stesso deve emettere quest’auto-decisione oppure anche: La religione di base è l’adempimento dei 
Comandamenti d’amore, e finché questi vengono disattesi, l’uomo si trova al di fuori della Chiesa di 
Cristo, al di fuori della Verità, anche se appartiene ad un orientamento di fede, che pretende di essere  
“l’unica vera” e “che rende beati”. Nessun uomo può conquistarsi la beatitudine solo attraverso la sua 
appartenenza  ad  un  determinato  orientamento  spirituale  oppure  attraverso  delle  azioni  pretese  da 
questo. Solo il vero amore disinteressato per il prossimo che dimostra anche l’amore per Dio conduce 
alla Beatitudine, e questo può essere esercitato in ogni orientamento spirituale e questo condurrà anche 
alla conoscenza della pura Verità. Ma finché esistono delle comunità delimitate, finché ognuna cerca  
di  conquistare  per  sé  dei  membri,  che  devono  dimostrare  la  loro  appartenenza  con  il  fatto,  che  
riconoscono ciò che loro stessi insegnano, finché la libertà del pensare di questi membri viene tagliata,  
anche costoro sono soltanto quelli che corrono accanto, ma che non sono cristiani vivi, che si possono 
annoverare  nella  Chiesa  di  Cristo.  Ma  appena  un  uomo è  diventato  “vivente”,  cosa  che  ha  per 
premessa soltanto una vita nell’amore, riconosce anche fin dove un orientamento spirituale può far 
valere il diritto alla Verità. Allora potrà bensì istruire meglio i suoi prossimi che le guide di quegli  
orientamenti spirituali, ma non potrà nemmeno trasferire la sua conoscenza sui prossimi, ma costui  
deve adempiere le  stesse condizioni,  che conducono alla  conoscenza della  pura Verità:  Dapprima 
anche lui dev’essere diventato un cristiano “vivente” attraverso una vita nell’amore, perché allora la 
sua fede diventerà forte, ed allora appartiene alla Chiesa di Cristo, che Lui Stesso ha fondato sulla  
roccia della fede. Ad ogni uomo pensante dovrebbe essere chiaro, che Dio non rende mai dipendente il 
divenire  beato  di  un  uomo  a  quale  orientamento  di  fede  o  comunità  appartiene,  perché  già  la 
circostanza, che gli uomini vengono inseriti per nascita in tali comunità senza la propria dichiarazione 
di  volontà,  dovrebbe  loro  dare  a  pensare,  premesso,  che  sono  ancora  credenti  fino  al  punto,  da 
riconoscere un Dio ed una destinazione dell’uomo. Per i miscredenti tali pensieri non sono comunque 
discutibili,  perché rigettano ogni  orientamento spirituale.  Ma a coloro che sostengono con troppo 
fervore la loro opinione e che cercano sempre di nuovo di menzionare come dimostrazione per la loro 
Verità  delle  Parole  dalla  Scrittura,  che  loro  interpretano anche soltanto  intellettualmente,  valgono 
queste Parole, che unicamente l’amore rende efficace lo spirito nell’uomo. Ma lo Spirito li istruirà poi  
anche  secondo  la  Verità,  ma  allora  gli  insegnamenti  errati  verranno  anche  illuminati  in  ogni 
orientamento spirituale, dai quali l’uomo si deve liberare, se vuole essere un cristiano vivente, un 
seguace della vera “Chiesa di Cristo”, che non ha da mostrare nessun simbolo esteriore che soltanto 
l’Agire dello Spirito divino.

Amen

L’unificazione di confessioni chiesastiche? B.D. No. 8212

12. luglio 1962

on esiste nessuna possibilità che si uniscano le confessioni chiesastiche, perché tutte si attengono 
saldamente a dottrine deformate e non cercano di staccarsene. Tutte rivolgono la loro attenzione 

ad azioni esteriori, rappresentano tutte un cristianesimo, che non è il simbolo di ciò che Gesù indica  
come la  Chiesa fondata da Lui.  Perché questa Chiesa è  un’unificazione spirituale,  i  suoi  membri 
vivono un cristianesimo vivo, che trasforma l’uomo dall’interiore, ma che non è da confrontare con il 
cristianesimo che viene rappresentato dalle confessioni, che si attiene prevalentemente ad usi esteriori, 
ha assunto innumerevoli azioni e cerimonie e quindi prepone questi e retrocede la trasformazione 
interiore dell’essere dell’uomo in amore, e perciò non può mai arrivare al giusto contatto con Dio, alla  
rinascita spirituale, che però è il Simbolo di  quella Chiesa, che Gesù Stesso ha fondato sulla Terra. 
Nessuna delle confessioni si allontanerà dalle tradizioni, non una di loro rinuncerà a qualcosa per 
amore dell’altra cosa che però è solamente opera d’uomo e non ha nessun valore dinanzi a Dio. La lite 
delle confessioni gira su queste differenze, che loro stesse hanno create nel corso del tempo, ma non si  
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pensa al patrimonio spirituale errato, che ha poi creato la confusione e che viene rappresentato con 
tutto il fervore come la religione ur, che però è da ricercare soltanto nella Verità che Gesù Stesso ha  
insegnato sulla Terra e che nel frattempo è stata anche deformata e nessuna delle confessioni esistenti  
non rappresenta più e non lo può fare, perché per questo è necessario l’Agire dello Spirito, che può 
essere conquistato solamente attraverso l’adempimento dei Comandamenti divini dell’amore. E questo 
Comandamento  viene  bensì  insegnato,  ma  meno osservato,  perché  a  tutti  gli  altri  comandamenti 
aggiunti dagli uomini viene data più attenzione, che però sono inutili, perché non sono proceduti da 
Dio, ma sono pura opera d’uomo, e perciò non hanno sussistenza e nessuna influenza sullo sviluppo 
dell’anima verso l’Alto, alla maturazione di questa sulla Terra. La Parola divina di Gesù sulla Terra, 
che  rivelava  agli  uomini  la  piena  Verità,  è  stata  interpretata  così  falsamente,  che  da  queste 
interpretazioni sono risultate molti falsi usi, ed in questo l’avversario di Dio ha avuto la sua mano nel 
gioco,  mentre  confondeva  lo  spirito  degli  uomini,  cosa  si  è  fatto  notare  nelle  pretese  di  quelle 
differenti confessioni, che si sono scisse sempre quando gli uomini litigavano sul senso  spirituale 
delle Parole di Gesù, e tali questioni di liti sono state difese da ogni confessione secondo il grado della 
sua conoscenza o lo stato spirituale di coloro che si credevano chiamati,  che però loro stessi non 
appartenevano alla Chiesa di Cristo, altrimenti il  loro spirito sarebbe stato illuminato e si sarebbe 
staccato  dalle  confessioni  od orientamenti  spirituali  esistenti.  Rappresentanti  ferventi  hanno bensì  
lottato  per  la  loro  conoscenza  conquistata,  quando  erano  già  più  progrediti  nella  loro  maturità 
dell’anima, ma non hanno mai potuto affermarsi, perché i loro avversari non erano mai disposti a  
rinunciare ad un’opera d’edificio, che consisteva solamente in azioni errate, perché umane, che non 
corrispondono mai alla Volontà divina, perché non coincidono con la pura Verità. Anche se s’intende 
una unificazione delle confessioni, non si allontaneranno comunque da quelle disposizioni umane e 
non si sforzano di edificare la vera Chiesa di Cristo, che richiede una vita interiore degli uomini che 
corrisponde alla Volontà divina e che non dipende da nessuna azione esteriore, ma unicamente da una 
vita d’amore, che stabilisce il legame con Dio e procura agli uomini una fede viva come la piena  
comprensione per la pura Verità, che veniva conquistata attraverso l’Agire dello Spirito nell’uomo, 
che è l’unico simbolo di quella Chiesa che Gesù Cristo ha fondato sulla Terra. E finché gli uomini 
non si allontanano dalle formalità, con le quali hanno anche distolti del tutto molti uomini dalla fede, 
finché loro stessi non cercano di sperimentare il risveglio interiore, che ha per conseguenza un Agire  
dello  Spirito  ed un pensare  chiaramente illuminato,  fino ad allora  saranno delle  intenzioni  inutili  
quelle di arrivare ad un accordo, perché non si accordano con la Verità, ma rimangono fermi sul loro  
patrimonio spirituale errato, che però non porta nessuna benedizione per le loro anime.

Amen

L’unificazione  di  organizzazioni  chiesastiche?  Dottrine 
deformate 

B.D. No. 8687

28. novembre 1963

inché gli uomini non possono decidersi di purificare la Dottrina cristiana da tutta l’opera umana 
aggiunta, finché ogni confessione non ha la seria volontà di stare nella pienissima Verità e di  

estirpare  ogni  errore,  fino  ad  allora  non  si  produrrà  nessuna  unificazione  delle  chiese,  perché  le 
differenti confessioni possono ritrovarsi soltanto nella pura Verità ed allora saranno d’accordo. Ma 
nessun orientamento è disposto di rinunciare a qualcosa del suo patrimonio spirituale e perseverano 
quasi sempre proprio sulle false dottrine, perché da loro stessi non sono capaci di discernere, finché 
lasciano regnare soltanto il loro intelletto, E la cosa eclatante è che nessun orientamento spirituale 
stesso rappresenta “l’Agire dello Spirito”, l’Agire di Dio nell’uomo, e soltanto su questa via riconosce 
un sapere conquistato, ma a loro sembra di valore soltanto ciò che l’intelletto dell’uomo ha fatto 
sorgere e loro non se ne possono staccare. Quindi il simbolo della Chiesa che Io Stesso ho fondato  
sulla Terra, si trova solo raramente come dimostrazione della credibilità e della Verità di ciò che viene  
annunciato. Proprio ciò che garantisce la Verità, manca alle organizzazioni chiesastiche, altrimenti 
tutte  si  troverebbero nella  stessa  Verità  ed ogni  impurità  sarebbe esclusa.  Così  quindi  dev’essere 
constatato per il più grande rincrescimento degli uomini che la pura Verità non si trova più da nessuna 
parte  dove si  pera  di  cogliere  del  sapere  spirituale.  Dev’essere  detto  che ovunque dove vengono 
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insegnati i Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo passa soltanto un sottile filo, che questo 
patrimonio  d’insegnamento  debolmente  splendente  potrebbe  bastare  completamente  a  rendere 
malgrado  ciò  la  Verità  accessibile  per  gli  uomini,  perché  l’osservanza  di  questi  Comandamenti 
d’amore garantisce anche “l’Agire di Dio nell’uomo” e poi l’uomo viene istruito dall’interiore, egli 
quindi è molto ben in grado di discernere ciò che è la Verità e ciò che è l’errore. Ma anche soltanto la 
Dottrina dell’amore si è conservata come Patrimonio d’insegnamento divino e perciò ogni uomo ha la 
possibilità di muoversi nella Verità se soltanto la segue. Allora saprà anche che tutto il resto è l’opera  
d’uomo e conduce soltanto ad immagini errate, che sono soltanto delle forme terrene di ciò che viene 
preteso spiritualmente da un uomo da Parte di Dio. Ma gli uomini non hanno però la volontà ad 
eseguire  una  totale  purificazione  dell’edificio,  che  loro  stessi  si  sono  eretti  nello  stato  di  cecità 
spirituale. Nessun orientamento spirituale si stacca dai suoi insegnamenti e disposizioni, ed ognuno 
rimane  una  faccenda  puramente  mondana,  finché  rappresenta  nell’esteriore  gli  usi  ed  azioni  che 
possono appunto valere soltanto come simboli per coloro a cui manca la giusta interpretazione. E 
ciononostante  questo  tutti  sono  pienamente  convinti  della  Verità  del  loro  proprio  orientamento 
spirituale e proprio questa è la sciagura, perché con ciò confessano la loro mentalità disamorevole, che  
li  ostacola  nella  conoscenza  della  Verità,  come  anche  la  loro  indifferenza,  la  loro  assenza  di 
responsabilità nei confronti delle loro anime. Perché ogni uomo che vive nell’amore, stimerà la Verità 
troppo alta da non volersi seriamente convincere se si trova nella Verità. E già una seria domanda e  
richiesta per questa gli procurerebbe la Luce della conoscenza. Dove si trovano però dei dubbi se sono 
o non sono nella Verità, in quei cerchi che si sono aggiunti agli uomini come guide, che hanno persino  
accettato  ed  amministrato  una  funzione  d’insegnamento?  Dove  in  genere  esiste  ancora  il  serio 
desiderio per la Verità? Perché nessun uomo getta la domanda più importante: “Che cosa è la Verità?  
Sono io stesso nel suo possesso?” Ognuno sostiene con una certa ottusità ciò che lui stesso ha accolto,  
e da sé stesso non ne prende posizione. Crede di essere “religioso” quando accetta senza resistenza 
tutto ciò che gli viene nuovamente trasmesso da uomini. Scuote da sé ogni propria responsabilità, non 
fa diventare attivo né il suo proprio intelletto né il suo cuore, per esaminare la veracità di ciò che lui a 
sua volta deve sostenere. Egli stesso pecca contro lo Spirito, perché questo è in lui e vuole soltanto 
essere risvegliato attraverso l’amore, per poter poi anche manifestarsi ed in verità in modo che in lui  
diventa chiaro e limpido, che diventa davvero saggio, perché può accogliere la Luce da Me Stesso, che 
gli dona la più chiara conoscenza. Perché così pochi uomini soltanto si trovano in questa Luce della 
conoscenza,  perché la  maggioranza difende un patrimonio spirituale,  che è così  consunto quando 
viene sottoposto ad un serio esame? Perché gli  uomini  si  accontentano di  dottrine che non sono 
davvero procedute da Me e perché non accettano dalla Mia Mano il delizioso Patrimonio spirituale, 
che ognuno può richiedere e ricevere, chi seriamente desidera il possesso della pura Verità ed il quale 
attraverso una vita d’amore secondo la Mia Volontà può anche mettersi in contatto con Me, per essere 
istruito direttamente da Me, perché a tutti  voi uomini manca il  sapere dell’Agire del  Mio Spirito 
nell’uomo. E ciò soltanto questo è la dimostrazione, che non siete stati bene istruiti e non venite bene 
istruiti, che anche agli insegnanti manca quel sapere e di conseguenza non sono stati posti da Me nella  
loro funzione d’insegnante. Perché chi Io incarico ad essere un insegnante per i prossimi, lo provvedo 
davvero anche con un giusto Patrimonio d’insegnamento.  Ma questo manca a voi  che vi  credete 
chiamati di presiedere il vostro orientamento spirituale o confessione e volete essere considerati come 
guide. Non siete chiamati da Me, e non potrete mai introdurre i prossimi nella Verità, perché voi stessi  
non la possedete e non fate nulla per giungere nel suo possesso. Perciò badate a ciò che vi dico: 
Soltanto dove è visibile l’Agire del  Mio Spirito nell’uomo, là è la vera Chiesa che Io Stesso ho  
fondato sulla Terra e questa non è riconoscibile dall’esterno, ma comprende i  membri da tutte le 
differenti comunità chiesastiche, da differenti orientamenti spirituali, perché si trovano nella fede viva 
che hanno conquistato attraverso una vita d’amore, e costoro sapranno anche che la Mia Chiesa non si 
presenta  nell’esteriore,  ma per  questo  garantisce  il  più  intimo legame con Me Stesso,  alla  quale 
diffondo anche la Verità, una chiara conoscenza sul campo spirituale che manca a tutti coloro che non 
appartengono alla Mia Chiesa, che non sono in grado di staccarsi dal patrimonio spirituale errato, che 
non ha mai avuto la sua origine in Me, ma che è un’opera d’aggiunta umana, procedente dal Mio  
avversario stesso, che va sempre contro la Verità, ma non viene mai riconosciuto da coloro che si  
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danno a Me nell’amore e nella fede. Così comprenderete anche che una unificazione delle confessioni  
cristiane  non si  farà  mai,  perché  ognuna  si  barrica  sul  patrimonio  d’insegnamento  che  finora  ha 
sostenuto,  e  che la  lite  di  tutte  le  confessioni  si  gira  sempre soltanto intorno al  falso patrimonio 
spirituale ed ognuna si sforza timorosamente a difendere questo falso patrimonio spirituale, perché 
non  vi  vogliono  rinunciare,  ma  soltanto  unicamente  la  Verità  può  condurre  alla  beatitudine  e 
solamente chi desidera seriamente questa Verità la troverà anche, appena prende la via direttamente 
verso di Me e Me la chiede seriamente.

Amen
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Nuovi orientamenti spirituali 

Nuovi orientamenti spirituali – Opera d’uomo B.D. No. 3366

13. dicembre 1944

pingere gli uomini in un orientamento spirituale totalmente nuovo sarà meta di coloro che non 
riconoscono più Dio attraverso il loro cammino di vita disamorevole. Rigettano la vecchia fede e 

cercano di sostituirla con insegnamenti nuovi, vogliono confondere il pensare degli uomini, mentre 
cercano di confutare tutto e di risvegliare in loro dei dubbi attraverso obiezioni, per poi sottoporre loro 
il  nuovo orientamento spirituale, per conquistarli  per questo con astuzia e costrizione, perché non 
temono di raggiungere la loro meta con mezzi impuri, procedono rigorosamente contro gli uomini che  
rimangono fedeli  alla  loro  vecchia  fede  e  conferiscono l’onorificenza a  coloro che fanno la  loro 
volontà e si adoperano per la diffusione della nuova dottrina. Queste dottrine sono opera d’uomo, in 
queste non c’è né sapienza né amore; sono soltanto degli insegnamenti che devono aver per scopo la  
despiritualizzazione degli uomini, che fanno disconoscere agli uomini lo scopo della vita terrena, che 
non hanno la loro origine nel  Regno spirituale,  ma rinnegano tutto lo spirituale e lasciano valere 
soltanto delle mete terrene. Agli uomini questi insegnamenti verranno offerti in modo che nessuno 
possa  sottrarsi  alla  loro  influenza,  che  dall’accettazione  di  questi  insegnamenti  viene  anche  resa 
dipendente per così dire la vita terrena, in modo che gli uomini vengono messi seriamente davanti alla 
decisione di accettarli oppure rifiutarli. E questo orientamento spirituale troverà risonanza ovunque,  
perché rispetta  la  predisposizione d’animo mondana degli  uomini  e  questa  è  determinante  per  la 
maggior parte degli uomini, perché l’umanità diventa sempre più materiale ed è totalmente distolta dal 
Regno spirituale. Ciò che viene offerto loro da parte umana, lo accettano, ma il Dono spirituale non lo  
riconoscono come tale, deridono o scherniscono la Parola di Dio e rifiutano ogni chiarimento secondo 
Verità. Invece l’opera d’edificio umano, patrimonio mentale umano che degli uomini disamorevoli 
cercano  di  diffondere,  trova  risonanza  presso  la  maggioranza  e  si  svilupperà  quindi  come  un 
orientamento spirituale che contraddice totalmente la pura Verità, che non ha nulla in comune con la  
Dottrina di Cristo, perché la Dottrina dell’amore di Cristo viene resa spregevole. E dato che l’amore  
non viene predicato per primo, si raffredderà e viene anche esclusa la Sapienza, che senza amore non è 
pensabile. Il pensare degli uomini diventa sempre più folle, si rifugeranno sempre meno in Dio come 
la Fonte Ur di tutta la Sapienza e perciò non possono più essere provvisti con la pura Verità. Non verrà 
nemmeno più riconosciuta la Verità, mentre invece si affermerà l’errore, perché l’umanità a causa del  
suo disamore non è più in grado di  discernere la  Verità  dall’errore.  E così  si  lascia respingere e 
sprofonda sempre più in basso nello stato dell’assenza di conoscenza. Questa è l’oscurità spirituale,  
fra l’umanità c’è notte e nessuno desidera la Luce. Perciò l’avversario ha gioco facile. La lotta contro  
la fede verrà condotta in tutti gli strati, perché ovunque regna il disamore ed impedisce gli uomini nel 
riconoscere. Ma l’opera d’uomo non rimane esistente, passerà come tutto ciò che non è da Dio, dopo 
che ha fatto scaturire un grande caos, perché ciò che si rivolge contro Dio, non ha lunga durata e 
perciò viene estirpato da Dio Stesso, quando sarà venuto il tempo della dissoluzione.

S

Amen

L’unificazione di differenti orientamenti spirituali nella lotta di 
fede 

B.D. No. 3947

29. dicembre 1946

 diversi  orientamenti  spirituali  attraverso la  loro differenza reciproca staranno anche sempre in 
silenziosa lotta uno verso l’altro quando ognuno cerca di far valere il diritto sulla Verità e perciò 

non  vuole  lasciare  valere  l’altro.  Ma ciononostante  nell’ultimo tempo cammineranno  insieme,  in 
quanto hanno soltanto come principio fondamentale la Dottrina di Gesù Cristo e confessano il Suo 
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Nome, poi tutte le altre differenze retrocedono, perché ogni tendere spirituale verrà combattuto ed 
ognuno che tende spiritualmente cercherà di unirsi con il prossimo, che è della stessa mentalità. Da 
ogni orientamento spirituale si evidenzierà la Dottrina di Cristo, ed i suoi seguaci apparterranno alla 
Comunità  di  Dio,  alla  Sua Chiesa,  che  Egli  Stesso ha  fondato.  Con la  loro  fede in  Gesù Cristo 
apparterranno a questa Chiesa,  benché abbiano differenti  orientamenti  spirituali.  Ognuno si  urterà 
nelle azioni ed usi esteriori e tenderà soltanto al legame interiore con Gesù Cristo, ognuno curerà  
l’amore, insegnerà l’amore ed eserciterà l’amore. La lotta contro tutti gli orientamenti spirituali verrà 
condotta in maniera particolarmente brutale, in modo che gli uomini tiepidi, deboli di fede cadranno, 
se non stanno nella profonda fede viva, perché non possono prestare nessuna resistenza, crolleranno 
sotto  il  peso,  che  viene loro  caricato  da  parte  mondana.  La causa  di  questo  è  l’errore,  che  ogni  
orientamento spirituale mostra, in cui falliscono, quando attraverso il serio procedere contro loro ne 
vengono  costretti  alla  riflessione.  Chi  sta  nella  Verità  attraverso  l’agire  nell’amore  e  giusto 
insegnamento da parte dei servitori scelti da Dio, avrà anche la forza di fede e non vacillerà in nessuna 
miseria, perché la Verità gli trasmette la Forza, e la Verità gli dà anche la conoscenza. Così sà della 
vicina fine e la Salvezza dalla miseria più profonda attraverso Dio Stesso. Attraverso insegnamenti 
errati però non può trovare questa conoscenza, vacillerà nella fede e cadrà, quando viene posto davanti 
alla seria scelta, di dichiarare Gesù Cristo davanti al mondo oppure di rinnegarLo. Allora sarà forte 
colui che si è reso ricettivo per la Verità di Dio, presterà resistenza e non avrà da temere disposizioni  
mondane, perché spera nell’Aiuto di Dio, e gli verrà dato in ogni miseria del corpo e dell’anima. 
Allora la Chiesa di Cristo sarà soltanto piccola e dei seguaci di ogni orientamento spirituale vi si  
celerà, ed ogni lite sarà sepolta, come cadranno anche tutte le esteriorità ed azioni cerimoniali in vista 
della grande persecuzione, che tutti i seguaci hanno da temere. Ed anche questo è bene per lo sviluppo 
animico del singolo, che considera soltanto il nocciolo, che riconosce soltanto la Dottrina cristiana 
dell’amore come questo nocciolo e la sua fede è così consolidata, più fervente segue questa Dottrina.  
La schiera dei credenti si scioglierà, sarà soltanto un piccolo gregge, ma costoro stanno nella Verità,  
nella giusta conoscenza, e sopravvivranno gli ultimi giorni di prove più dure e procederanno come 
vincitori, perché la Chiesa di Cristo vincerà e comprende tutti coloro che stanno nell’amore e nella 
fede, che Lo riconoscono davanti al mondo e che sono colmati del Suo Spirito come conseguenza di  
ininterrotto agire d’amore. Da tutti gli orientamenti spirituali si inseriranno i combattenti per Cristo e 
si porranno per l’ultima lotta e Dio Stesso Sarà il loro Condottiero, Dio Stesso li proteggerà e lo scudo 
della fede li coprirà e li renderà invulnerabili, combatteranno per il Nome di Cristo e la vittoria sarà 
dalla loro parte.

Amen

Differenti orientamenti spirituali – La Dottrina di Cristo B.D. No. 4395

5. agosto 1948

’assoluta Verità non potrà essere rappresentata in nessun orientamento spirituale, finché non può 
mostrare  la  Parola  dall’Alto  come origine  della  sua  dottrina,  benché  non  tutto  possa  essere 

designato come errore, ciò che sostiene ogni orientamento. Saranno sempre seguaci quegli uomini che 
intendono seriamente appena si siano allontanati da organizzazioni chiesastiche e si rivolgono a tale 
orientamento spirituale. Perciò a loro viene anche sempre di nuovo offerta l’occasione di avvicinarsi 
alla Verità, perché quello che una volta hanno riconosciuto come tale, lo tengono stretto e sono quindi 
come membri più fedeli di unioni spirituali appartenenti alla chiesa che viene presentata ufficialmente 
coma la Mia Istituzione, comunque quasi sempre solo coloro che corrono accanto oppure dei credenti  
formali  che  non  desiderano  mai  a  penetrare  più  a  fondo  nell’Eterno-Vero,  nella  Mia  Dottrina 
dell’amore, che designo come nocciolo della Chiesa fondata da Me. Soltanto la Parola dall’Alto è la  
pura Verità e questa Parola ricevette e diffuse anche Gesù sulla Terra, e così la Sua Dottrina era l’unica 
vera e la rimarrà in tutta l’Eternità. Chi ora predica la Dottrina di Cristo, è il Mio rappresentante sulla  
Terra e potrà dare Chiarimento ad ogni orientamento spirituale, fin dove si trova nella Verità e quali  
opinioni  siano  errate.  Nel  tempo  della  fine  i  veri  rappresentanti  della  Mia  dottrina  non  devono 
occuparsi  di  altre confessioni e comunità,  perché verranno tutte combattute da parte dei  potentati  
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terreni e perderanno anche con sicurezza i loro seguaci. I Miei servitori devono accogliere soltanto  
coloro che sono decaduti e cercare di conquistarli per Me ed il Mio Regno; devono trasmettere loro la 
pura Verità e sfruttare ogni occasione è per il chiarimento per uomini guidati nell’errore. Ed Io ne darò 
loro l’occasione, li guiderò verso coloro che sono ancora da conquistare, che sono ancora indecisi ed 
hanno soltanto bisogno della Verità per intraprendere la giusta corsia. La Verità parla per sé stessa e  
nessuno la potrà indebolire, ma dove si sono insinuati delle dottrine errate, là si nota sempre una 
decadenza quando una miseria si avvicina agli uomini, una miseria che potrebbero evitare rinunciando 
alla fede. Perché nell’ultimo tempo la grande miseria colpirà solamente i credenti che Mi vogliono 
rimanere fedeli e perciò vengono aggrediti dal mondo. Il mondo pretenderà un definitivo rifiuto della 
fede in un dio e Creatore dall’Eternità, il Quale guida la sorte di ogni uomo, e chi depone la sua fede,  
la sua miseria verrà eliminata. Chi persevera, dovrà soffrire in modo insolito. Ma chi ha la vera fede,  
chi sta nella Verità che ha ricevuto da Me, Mi rimane fedele, perché sa che la miseria non dura in  
eterno e poi fa spazio ad uno stato gioioso nella beatitudine. Lui sa che la Terra vede la sua fine e con 
lei gli uomini, che per via del terreno hanno rinunciato alla loro fede. La Verità ricevuta da Me ha  
trasmesso loro il sapere su ciò che sta per arrivare e questo sapere gli dà la Forza di perseverare fino 
alla fine. Solo la Verità dona la Forza, solo chi sta nella Verità persevererà, perciò è così urgentemente 
necessario di guidare la Verità agli uomini, perché lei sola fornisce la comprensione per tutto ciò che 
succede. Chi non ha l’assoluta Verità, diventerà indeciso, dubiterà di tutto e preferirà il mondo con le 
sue gioie al suo sapere dubbioso. Ma Io voglio dare agli uomini la pura Verità per aiutarli a superare 
l’ultima fine nella salda fede in Me, nella Mia Sapienza e nel Mio Amore, che vuole preparare ai Miei  
un Paradiso dopo la distruzione di questa Terra. Chi è istruito attraverso la Mia Parola del Mio Piano 
di Salvezza dall’Eternità,  comprenderà tutto,  il  suo sguardo, sempre rivolto a Me, potrà dare uno 
sguardo nel Regno spirituale e riceverà Forza e Grazia per perseverare fino alla fine.

Amen

I santi degli ultimi giorni B.D. No. 8849

2. settembre 1964

uante volte ho già rivelato agli uomini ed annunciato loro la Mia Volontà e se gli uomini si fossero 
soltanto attenuti alla Mia Parola, tutte le dottrine errare sorte sarebbero state riconosciute subito 

come rivolte contro la Mia Volontà. Ma ogni orientamento spirituale ha i suoi seguaci, e così sono 
sorte intere comunità che sostenevano la Verità di ciò che insegnavano, che si considerano come i  
“santi degli ultimi giorni” e difendono le loro opinioni in modo che nei loro confronti non si può 
affermare  quasi  nessun  uomo.  Ma  ora  Mi  manifesto  con  evidenza,  mentre  marchio  tutte  quelle 
dottrine,  che contraddicono la  Mia Parola datavi  dall’Alto e  questi  sono una gran quantità.  E’ di  
grande importanza di venir interpellati direttamente dall’Alto e di sentire la Mia Parola, che in questa 
si deve davvero dissolvere nel nulla ogni dottrina errata, che non ha più nessuna autorizzazione di 
sussistere come Verità. Perché la Fonte della Verità Sono Io Stesso, l’eterna Verità, Che non vi può  
mai e poi mai guidare nell’errore, Che non vi obbligherà ad accettare nessuna dottrina errata, Che è 
pura e limpida e lo rimane in tutta l’Eternità. Quindi può esistere sempre soltanto una Verità e questa 
non  si  deve  contraddire.  Finché  voi  uomini  vi  attenete  ancora  alle  esteriorità,  finché  ne  rendete  
dipendente il raggiungimento la maturazione dell’anima, fino ad allora non vi muovete sul terreno 
della Verità. E finché non sapete del motivo della incorporazione su questa Terra, fino ad allora non 
camminerete nemmeno sulla retta via, che vi conduce alla meta che dovete raggiungere. Riflettete voi 
uomini una volta seriamente, fin dove un orientamento spirituale da voi difeso coincide con la Mia 
Parola guidatavi dall’Alto. E badate tutti a trovare fra voi un uomo che ha la Grazia e la maturità per 
diventare un vaso d’accoglienza scelto da Me, dall’Alto. E se questo è il caso, difficilmente troverete 
una dottrina che contraddice l’altra, perché questi sono istruiti tutti dallo Spirito, da Me Stesso, e  
questo  veramente  in  tutta  la  Verità.  La  Mia  Parola  troverà  accesso  ovunque,  ovunque  verranno 
interpellati anche coloro che camminano ancora nell’errore, ma devono accogliere in tutta la libertà 
della volontà i Miei Doni di Grazia, non ne possono essere obbligati. Perciò vi devono sempre di 
nuovo essere degli uomini che sono stati istruiti dai Miei messaggeri e che ora devono svolgere un 
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fervente lavoro nella Vigna, mentre la tramandano di nuovo. Nulla avviene senza lotta, nessuno sarà 
pronto di rinunciare all’errore, come Miei operai dovrete parlare e per questo dovete richiedere la Mia 
Grazia. Ma una cosa dev’esservi chiara, che non è un lavoro facile quello di guidare la pura Verità ad  
uomini che sono ingarbugliati molto nell’errore. Perché ogni orientamento spirituale persevera nel suo 
patrimonio  spirituale  e  si  lascia  convincere  solamente,  quando  l’uomo  ha  un  grande  vantaggio 
nell’amore. Allora è risvegliato lo spirito e lo illumina come un chiaro bagliore dall’interiore. Allora 
accetterà tutto ciò che voi gli annunciate e vi è grato per la Luce, mentre ora può riconoscere ed  
afferrare tutti i collegamenti. A tutti gli orientamenti spirituali, comunque si chiamino, può sempre 
soltanto essere posta una domanda, se nella loro comunità “Opera il Mio Spirito”, che poi Si manifesta 
nel modo che ad un uomo viene guidato un importante sapere senza alcuna propria aggiunta, un sapere 
che gli dà il chiarimento sulla sua origine e la sua meta finale. Là vi sarà anche sempre la Mia pura  
Verità, perché posso sempre dire soltanto la stessa cosa, perché l’eterna Verità non cambia e rimane 
così in tutta l’Eternità. Se gli uomini volessero soltanto percorrere la retta via, la via verso di Me, e  
chiedessero a Me il chiarimento. Sarebbero davvero tutti colmi dello Spirito e nessun uomo potrebbe 
cadere nelle dottrine errate. Ma questa è una faccenda della libera volontà e gli uomini non sfruttano la 
loro volontà, ma ascoltano ciò che viene detto loro da uomini pure non risvegliati. Per questo motivo 
l’errore  cresce  fino  nell’incommensurabile,  perciò  non  viene  riconosciuto,  e  perciò  innumerevoli 
uomini si adoperano per dottrine errate che però potrebbero riconoscere come errore, se ne avessero la 
volontà. E questa è la grande miseria spirituale, per via della quale ho bisogno di molti operai nella 
Mia Vigna. Soltanto pochi si lasceranno istruire da loro, pochi soltanto accettano come Verità ciò che 
viene loro offerto dall’Alto. Ma benedirò ognuno che Mi sostiene nel Mio Lavoro, chi è attivo in 
modo chiarificatore, se aiuta a sollevare la miseria spirituale.

Amen
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